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Lingua ausiliaria internazionale neutra 
ESPERANTO. 

L)i liiiKiiH int' i'iiazioi 'p itusilinria l'siìpraiito p stata 
creata dal Dott. IZaiiu'iiliv di Varsavia. Pii pn'sciitata al 
mondo nel IH87 e da ciuci tcm|)o si (> dil'fiisa in tutti i paesi. 

Lo scopo della linfriia Ksperanto non c- di sostitnii’si 
alle Unirne nazionali viventi, al cjontrario c’s.sa permc-ttc- a 
tutte, importanti o no. di vivere senza essere sopratTatle 
dalle pili importanti, e di permettere alili uomini di (|nal- 
siasi razza o nazione di comprendersi tra loro nelle* rela¬ 
zioni internazionali. 

L‘Ksperanto vuol essere la seconda liniina per tutti. 

t eli Ksperantisti sono sparsi a migliaia e migliaia nel- 
l'Europa. nelle due Americhe, in Australia e nel (liappoiie. 
Sono raggruppati in circa ‘iOIKI .società o gruppi di propa¬ 
ganda. che tanno capo ad importanti società nazionali, l’iii 
di 21)01) sono le opere, grammatiche, dizionari e traduzioni 
esperantiste pubhlicate nel mondo, ed ogni giorno pili si 
arricchisce la lettc'ratura esiierantista. Più di IIK) giornali e 
riviste in Ksperanto escono rc'golannente. Si sono formate* 
importanti società internazionali per sviluppare le appli- 
(*az.ioni pratiche ileirKspi'ranto. come r.Assoeiazione S(*ieii- 
tilica. dei nuHlici. farmacisti, eoe. 

Pi*r la sua ililTiisione f Ksperanto rc'iide già dei grandi 
servizi a tutti <*oloro che l'usano nelle relazioni interna¬ 
zionali. m*l commer(*io. nei viaggi, nelle* scienze. L'Kspe*- 
ranto fae*ilitagrandeinenti* gli aggruppamenti int(*ruazionali 
tra pe*rsone aventi i ine*ele*simi interessi profe*.ssionali o la¬ 
voranti alla elilfnsione elelle* medesime idee. 

Sette* congrt*ssi internazionali: llonlogne Sur .M(*r (UHI.')), 
(iinevra (l'.KH)). Cainhridge (l‘.K)7). Dresda (UHIS). llarcellona 
(UHI'.)), Washington (IDIO), .\nversa (l'.)l 1) hanno provato come 
sia possihile* a persone di ìli) e più nazionalità iliifi*renti 
.)ompre*ndersi e* elise*uti*re* i pili svariati soggetti per mezzo 
di'll'Ksjee*ranto. il '.).“ ('i)ngri*sso si te*rrà a ( lenova nel l'.llìl. 


Riassunto della Grammatica 


TERMINAZIONI. 


o parof-0 favella 

a a4p;c*ttìvi> .. -a verini»' 

0 avverhio -e verhalnieìite 


n raso 7?rfro/-o*n favella 

] plurale « -o-j favelle 


TERMINAZIONI DEI VERBI. 


i 

infinito 

pn t'olA 


I anC 

par. at. /irrro/-anta p.irlaiite 

as 

presente 

„ -as 

parili 

1 int’ 

.. -Inla pjirlò 

is 

pas.sato 

.. -Is 

parlai 

: ont’ 

.. ., M -onta che n'irlerà 

OS 

futuro 

„ -OS 

parlerò 

at’ 

pass. „ -ata che e l £ 

.-ita che fu ■ S 

.. ., « -ot^ che sarai ^ 

US 

condiz. 

.. -US 

parlef 

it’ 

u 

ini [lerat. 

.. -u 

liarlat' 

1 


PREFISSI. 

bo* (iiMiota pnrenff^ìn pcv nìnfrimonin ; patro, jndre. bopatro, Ktioeero. 

dis- ^ ; semi, Belili Ilare, dissemi, (lisseminare. 

ek- .. inizio o nzinw’ innìni‘ninnpn : brlli, hrillare. ekbrili, lueeican». 

ge- .. ptnnon ' fit fnniirfln^ i onklo, zìo. geonkloj, zio e zia. 

mal" .. il tvìnfrnrin : rica, ricci), malrica, povero! 

re- .. ript'fizìon'» {romv iti italiano): diri, dire, redirl, re(»H«*are. 


SUFFISSI. 

-ad inrlica^r/s/onc o continnnzìonr rii nn' azione :■ rigardi, p:uardare. 
rigardadi, osservare. 

•aj .. /7arr/i7'n*oucrc/rr;amika,anuelievole.amikajo,alt« ' nichevole. 

-an ahitantCy mcmhro o parii'jiano (cenile in ifah.ti o): Kristo, 

Cristo, kristano, crisHano. 

•ar .. roNctfirilfi : vorto, parola, vortaro, vocabolario. 

-tj .. il iliiìiinnfìvo vezzpffffiafico ììtanohife : Josefo, (ìiitseppe. 

Jeejo, Heppilio. 

-ebl .. poHAihififa (ilal. -'itile, -ihHc): vidi, vedere, vldebla, visibile, 

-ec .. tfiialila aMtrafl-t : amika, ainiehovolo. amikeco, amicizia. 

-8dz .. fipofio di: dcktoro, dottore, doktoredzino, inop;lie di dottore, 

-eg « ìU'p'nndimenfo : varma, caldo, varmega, .scottante. 

-ej Innf/o fìesfinalo a un dato affido : lerni, imparar^, lernejo, 

scuola. • 
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■orti indica inctinazione,i)ropensione: babi\i, ciarlare, babllema, loiniaco. 
-ar „ nnn parie di un lutto, nto ; sablo, sabbia, sablero, 

graimllo di sabbia. 

-estr „ il capo: 9ipo, nave. SIpestro, capitano. 

-et „ rfimmaafonc ; ridi, ridere, ridati, sorridere. 

-id „ il nato, il disoendente di: kato, gatto, katido, gattino. 

•le » ff>r dicentare, rendere: morta, morto, mortigi, uccidere. 

-ig „ l'azione di divenire, farsi : ruga, ro.sso. rugigi, arrossire. 

•ii „ mezzo o strumento : bori, triveiiare. boriio, trivelia. 

-in „ i7/eminimVc ; onkio, zio. onkiino, zia. 

-ind „ »icri(cco/c (ir.....• admiri, ammirare, admirinda, aJiimirevoie 
(degno d'ammirazione). 

-ing „ appetto in oui si confina o si introduce una rosa: kandeio, 
candela, kandeiingo, candeliere. 

-ist „ mesliere, professione, occupazione ahituale : drogo, drog/i. 
drogisto, droghiere. 

-nj „ il diniinutiuo rezzeppialivofemminile: Mario, ’Wnr’ni. Mania, 
iMarinccia. 

-uj „ appetto che porta o contiene una cosa o collezione: inko, 
inchiostro, inkujo, calamaio. 

-ul „ \ndividuo avente una data pualità : brava, bravo, bravulo, 
persona di bravura. 

-um suf/issa indefinito, ohe puh prendere l'arii sipn(/icati : piena, 
pieno, pienumi, com|uere. 

PRIMA LEZIONE 


ALFABETO E PRONUNZIA. 

d, e, f, g, g, h, lì, I, j, i, 

k, I, m, n, o, p, r, s, $, t, u, 0, v, z. 

Tutto le lettere si pronunziano come in italiano aiì ecce¬ 
zione delle seguenti: 


c 

come 

z di zappa 

celo 

scopo 

c 


0 di cielo 

éeno 

catena 

g 


p di gola 

f/eopra,flo 

geografia 

é 


0 di Kelo 

pojo 

gioia 

h 

leggermente aspirata 

horo 

ora * 

fi 

gutturale come oh di ioh tedesco 

fioro 

coro 

1 

come 

i di jattura 

pfitroj 

padri 

i 

n 

<7 dì strage (proli, loscana) 

jHH 

teste 

k 

» 

0 di collo 

kapo 

capo 

s 

» 

8 aspro in sempre 

kurso 

corso 

t 

„ 

so in scena 

óerci 

cercare 

a 

breve come in buono 

framiino 

signorina 

z 

come 

a dolce di rosa 

TOMO 

rosa 
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JiO vocali elio si trovano vicino vengano pronunziato 
si'iiil'i'c separate: n-fro (aria), tni-iri (traversare), hcroe 
(c'i-oioainente). iinci-<> (nazione). 

il forma una sola sillaba con n ecl e, (luando prece¬ 
dano. e (iiiiiuli si pronuncia con una sola emissione di voce : 
(Ili ed eil : iiioty-ail, nen-lrain. 

J forma una sola sillaba con la vocale che precede, o 
con (inolia che segue (luando ai trovi tra due vocali: pntroj, 
ma-jo, In-a-Joìio, Jes. 

tiiascuna lettera conserva sempre il suo suono alfabetico. 

(Quindi la parola rtym si pronunzierà rey-ìw. 

A ciascuna lettera corrisponde un suono e sempre il 
medesimo; a ciascun suono corrisponde una sola lettera. 

(Jgni lettera si pronunzia e non esistono lettere mute. 

L’accento tonico cade se'upre sulla penultima sillaba, 
il che ronde la lingua assai armoniosa : pniro, ^utroj, èiam, 
si/i/oro, ho(Y(aù, (««di. 

(ìccorre che il lettore si soffermi su questa lezione 
perchè assai importante. L'Esperanto si presenta molto si¬ 
mile all’Italiano ma la pronunzia d’alcune lettere è di¬ 
versa ed ove non si ponga molta attenzione a questa, ne 
risulta un suono sgradito. L’Esperanto letto male è effet¬ 
tivamente goffo; pronunziato esattamente, secondo le poche 
regole so|)ra eminziate è veramente armonioso e bello. 

Si legga ad alta voce posando faccento sulla sillaba 
scritta in corsivo: 

7’rr-blu. kra 7 /o-no. ùi-ko, p/((-mo, pa-/?e-ro, in-/ri(-,io, 

mate-r(-o, kre-to, «io-no, pa-tro, iiii-ho, ceAo, ci-tro-uo, cén-t(.>. 
fa-ri-la. i)a-c/(-lo, èe-nri-zo. èi-r-lo, fe-/i-fta, i((-do, den-to, 
p/c>i<U. ir-ni. rr.-ro. ./’u-li, fi-ric-la. pn-fio, pa-^o, ir-go, fe-fto, 
f;((-sta, rr-iìi, ftar-ric-no. /on-f'a, r<y-\\o, bo-au-Jo, /co-po, 
ma-/r((-lo, su-Ae-ro, rik-vo. ìi-km-ro, in-ter-na-ri-a, ar-fta-ro, 
ci-/jr()-ao, pn-Ào. ,«ia-lo. ki-\i. tra-a-lo, Jrnìi-\o, pf-'/.o, (peso), 
jji’-vo (pezzo), p'-so (pesatura), ne-«i-o, a-rii-aù, H-zi-Uo, 
ge-o-gra-^'-o, spi^’i-to, «to-le, me-ii-o, in-jte-ni-r-ro, in-.srA:-to, 
re- 2 er-vi. 
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SECONDA LEZIONE 


Articolo. — Si ha iti Ksiipninto un solo artii-olo (li'fiiii- 
tivo iiivHi-iahile. tu. cIh> si^uificn. U, lo, la, i, ,jii, /,■. 

Ks. : la Inhin la tavola; la iahloj le tavole. 

L'articolo indefinito uno, un certo, è reso dal nome senza 
artieolo : 

Ks. : rnzo una rom\ J'InroJ dei liori. 

Sostantivi. — Tutti i nomi di jiersone, animali e eose 
terminano al singolare per o. 

Ks. : palr-o padre; miiih> sole. 

Aggettivi. — Tutti gli aggettivi terminano al singolare 
per a. 

Ks. : patr-a paterno; futn-a solare. 

Plurale. li plurale dei nomi e degli aggettivi si forma 
eoi l'aggiunta di un 

Ks. : h(’l-a knah-n bel ragazzo; hc'l-a-J kiiab-o-:j Wì ragtizzi. 

Genere. — In Ksperanto il genere è (|U(dlo naturale. 
i|uiiidi non vi è genere granimatieale. I nomi delle eo.se 
non hanno genero e (|uindi restano invariabili. — J'er gli 
animali il sesso o r/oicrr fei)iì)iinilr si indica intercalando 
il suffisso in fra il radicale e la di'sinenza. 

Ks.: palr-fì [tadre; palr-in-o madre; hor-o bove; hor-in-o 
vacca. 

Avverbi. — Aggiungendo la terminazione e alla radice 
di un verbo, sostantivo od aggettivo si hanno gli avverbi. 

Ks.: (/rand-e grandemente; Jìn-c lìnalniente. 

Verbi. — -Aggiungendo un ì alla radice verbale si forma' 
r infinito presente. 

Ks.: parolA parlare; pì-cnA priniden'. 

Aggiungendo as si indica un’azione presente jiarn>-as 
parlo ; 

con is un'azione passata: parnl-is ho parlato, parlai; 

con OS un’azione futura: parol-os parlerò; 

con US il condizionale: yxrrof-us parlerei; 

con u rimperativo, il comando: ^«ro/-u parla. 
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Formazione delle parole. — l’cr riigfiiimhi ilflli' li-niii- 
iia/.ioni alli' radiciili ilollc parola si hanno la ilivarsa parti 
dal disaorso con la .massima taailità. aosi par csampio; 

'/’e/ctaii-o tidafono; ./h'-o tina; 

.. -a talafoniao; ..-a finala; 

.. -e talafbn ira manta; ..-e finalmanta; 

-i talalbnara. ..-i finirà. 

Esercizio. — t'i’raando i radiaali nal voaaliolario. posto 
in lina al libro, si traduaa; hon-ri, hriii-c, hon-o: /ahor-i : 
hrii-i), hvK-a, fiiiii-i, /itiiì-o:J'rtit-ii, 

,/‘rnl-<’, friil-i)ì-i>; inikl-o, niik>-iii-o: Nìii/or-o, 

Hìiijor-iil-o: li'oii-o, Icdh-ìii-o. 

Ia'oim) rM-aH Ix’nI-o — La palr-tt eftl-rix hoii-n — L(i 
h/n-a. — Roz-o Cfit-riM Jlor-o kai ko'oiiilj-f) rsl-ris 
hiril-o. — Ij(t kalo /{(tj 1(1 liiuid-o CH(-rtn hoii-a-J de 

hi lioiii-o. — L(( kitrh-i) iaj la inic-o exi-as iiir/r-it-/. — l^a 
nefì-a kaj la lakl-o esl-ae lilaiii-/(-J. — La kant-o de la Idrd-o-J 
eel-afi af/rahi-a. 

ESERCIZIO DI LETTURA. 

La Ihiizvo intarnaaj'a Esparnato astas Inaila larachia art 
da la par«ono.j neiiiidU' instrii(ta.j. f/mi lioro sii./irtas f>ana/vfla 
por /'(■mi la i((tan Ki’HUiaiikon. /rc/kaj /njro.i por icp:!. /.c/ka.j 
samcyno.j por k/.tìIiì. A-c/ka.j moanto,] por parcjli. Espi-.'•nato 
(’stas afak/iva .s/atjila, flak.s('l)la. Iioiusona ka.j inh'rnacJi'a j)ar 
Kni,i aleaa'/fto.i ; kun mal,(y/y(((da /. (Yfato da ra/i/koj oni / ovas 
favi tra i/raiidni\ vaiuìtrun da (•(;rto,j r/nak’al la prakiika 
si.sicmo d(- jiray/Aso,j ka.j su,//A-so,j. Tin rti Untavo pev/ekie 
laànnn por la intarnacni.j ri'nto.j. art por la litara/aro ka.j 
p(ja 2 (o. Espi'caato lielpoR mlc/hale la saiay/aojn la koa/ccaon. 
la v/i/Vf^ojii. 

■■ Simpla, di.'ksald/i, lials/am. vere ìiiterimcia eii sia,| elemeiilaj, la 
liiiKvi) Es|ierantn prezuiit/is al la iiiainli) aivilizita la sale venni s'ilvon 
de linuvii lilternaaia: rtar. Ire l'aella par neiniilte iiislriilta.i. R.spe- 

ranla estas konipreiiala seii peni) de la pei^onoj bone ednkita.j. Mil 
l'akto.ì atest'is la inerilon |iraklilcan do la noniita linjrvo. .. 




TERZA LEZIONE 


Complemento diretto od oggetto. — fi coiiiiih'itu'iito ili- 
retto è la j)arolH che siihiseo dircttaiiioiiti' l'azioiip csjirc.ssa 
dal verbo. 

Ea.: Il padre ama il ano fif;lio; 

tìglio fi l’oggetto deH'azioiie amare del padre (aoggetto). 

in Esperanto la parola che è eomplemi'iito oggetto e 
gli aggettivi che la nualifìcano ai rendono riconosci hi li con 
l'aggiunta di un n. 

Es. : La patr-n mn-ns fii-n-n fiZ-o-n ; 

Mi fiaiik-afi vi-n (io ringrazio voi); 

(Mi flezirftfi ni vi) hoiì-n-n Ing-o-n (deaidero a voii huon 
giorno; 

hon-n-n respvr-o-n huona aera ; 

hoii-n-n noki-o-n huona notte; 

Mi lunn/J-ns in freè-a-n pnn-o-n. lo mangio il |iane f'reaeo. 

Direzione. — La ateasa terminazione n è usala jier iii- 
dieare la direzione di un movimento, se la proposizione non 
è sufficdente per indicare che si tratta di movimento: 

Ea.: Mi iran Rom-o-n. lo vado a Roma; 

La Italo sn/lnfi sur la Inhi-o-n. Il gatto .salta sulla tavola 
(era in terra e saltò sulla tavola). 

Nel caso invece che si usi una preposizione indicante 
movimento non occorrerà l'aggiunta dell’n. 

Es.: Mi ira fi al Roni-a. 

Prefissi. — Oltre le terminazioni grammaticali, pei' la 
formazione delle i)arole da una stessa radice fondamentale, 
si usano in Esperanto molte particelle iiivariahili e di si¬ 
gnificato hon defljiito. che messe avanti o dopo il radicale 
fondamentale ne cambiano il significato, dando cosi origino 
ad un numero grande di parole senza che occorra imparare 
ìnolti vocaboli. Le particelle diesi mettono davanti alla ra¬ 
dice fondamentale si chiamano prefissi e servono ad indicare: 
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Il contrario, col prcfisao mal; 

Ks.: Hiiiico, ìiutf-fìtnift'o nwcranrio; Joì't~ft folte, 

iiial-fort-n i\ehnU'; fcnii-i chiudere, mnì-ferm-i aprire. 

Ripetizione di un'azione, (;ol prefisso re; 

Es.: rid-i vedere, rr^rid-i rivedere; ir-i andare, reAr-i 
ritornare; tlotU dare, re-don-i ridare. 

Parentela aciiuistata col matrimonio, col prefìsso bo. 

Es.: lìo-pnlro suocero; bo-fralro cognato; bo-fral-in-o co- 
guata; bn-iiev-o nipote acquistato col matrimonio. 

I due sessi presi insieme, col prefisso ge. 

Es.: jjfilr-o padre; genitori; cr/z-o sposo; i/c- 

cdz-o-J gli R|) 08 i (sposo e sposa) fratello e sorella. 

Separazione, dispersione, col prefisso dis; 

Es.: seminare; dis-sem-i disseminare; ir-i andare; 

dis-ir-i separarsi; andare i|uà e là. 

Momentaneità od inizio d’azione, col prefisso-ek ; 

Es.: donii-i dormire; cA--rfor»(-i addormentarsi; vid-i ve¬ 
dere; ck-vitl-i scorgere; /rn'-t gridare; ek-kri-i esclamare. 

LA SENTOJ DE L’HOMO. 

La homo havas kvin sentojn. Id aiìdas per la oreloj. 
vidas per la okuloj, flaras per la nazo, gustumas per la 
huso kaj palpas per la fingroj de siaj manoj. Ni parolas 
per la lango. la lipoj. la dentoj kaj la laringo. Ni rimark- 
as ke la homo havas du orelojn por aùskulti kaj du 
okuloj 11 por vidi, sed li havas nur unu Imson por paioli. 
Homo kiii ne vidas-estas hlinda, kiii ne aiuias estas surda, 
kiu ne [lovas paioli estas muta. 

Lingvo internacia. — Helpa lingvo internacia estas 
ahsolute necesa. La tuta toro estas min kiel granda turo 
hahela. La rilatoj inter la homoj de diversaj nacioj ne 
estas facilaj. liimedo por kompreno reciiuoka estas necesa. 
La lingvo Esperanto peri'ekte taùgas por fili celo; vi povas 
riinarki kiel fin lingvo estas .simpla kaj tacila, Tamen 
niultaj personoj ekzistas. kiuj pensas ke fio ne estas vera. 
Neiiiii estas pii hlinda. ol tiu kiu ne volas vidi. Neniu 
estas pii surda ol tiu kiu ne volas alidi. 
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Quarta LE7ir>MF 


Pronomi personali. 

Mi il), me; vi fu, te; li eirli- 51 .c *i 
coso, roiioett,i); ni noi;’ vi voi- i'|| ossi’ '''‘‘"'•ili. 

oni si, pronome indefinito. " ’ ® Pruimme rillo.ssivo; 

tn ""'"M'rp Vi |)or jndienrc 

-'essi l-n. prendono 

pornew^nn. ubbidendo alle reirolo o,.. . i «liventano pronomi 

mia, il mio, U, mia via / 3. 

Ria, ?7 AMO (di t‘os(‘)- ^ Ila, /7 wfo (jiiiiKc.) 


Comparazione. 


tiel 

pfwi 
pii 
pi li 

malpli 

IIIC'IIO 

la plej 
il più 
malplej 

il llIf'IIO 

tre 

molto a.s.sfù 


kiel 

eoiiK' 

Ol 

(li 

ol 

(li 

el 

f'ni... (li 
el 

tVfi... (1 i 


vi cfì/ris 
voi .siett' 

/i efi/as 
pp:li è 
vi esififi 
voi siete 
/> rfiiriN 
(-gli (' 
mi fH/rfn 
io .sono 
Pie! ro oftlmt 
Pietro è un 


tiel 

nofit 

pii 
pia 
malpli 
meno 
la plej 
H più 


fortd 

forte 

Icrta 

abile 

IlOlìd 

buono 

fovla 

forti' 


Le parole composte. 


la malplej viòn 
H meno ricco 

'IHijjviitn 
ma! in (lili^r,>nte 

l'/i'iffcn/iHHiwoì 


kiel /i 
Vtìllìf lui 
ol .Sf 
(/i lei 
ol /i 
/H lui 
el òiiij 
tvri tutti 
el vinj 
ili tutti 
b-rmiiito 
Scolaro 


sinapre b, p..,rola c 7 J”Ì'Ifi,’uU!T.''.speciiró^ 

bica parola. spoilba) e .sono scritte come uiPu- 

..--- 

BUS.- a-.emp- e, in irmpo, san- pag- .rnX'"'"""'’ 
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I.e panile oosi lioUe straniere, che 11 inatrK'nr nnineri) del r liiitrn e 
lianni) presa da una stessa fonte e suno pertanto interntt/ionalinente 
Hià adoiierate e capite, non sontjlacciono a nessun eaniblaniento in 
Ksperanto, se non riguardo al l'ortografia : 


ortografi’ o, nrinprnfln, 
teatr’o, lenirò, 
contr’ o, oeniro. 


ortografi’ a, orlotjrn.fion, 
teatr’a(non teatral'a), lenlrnle, 
centr’a (non cetilrara) cenirnle. 


Kfirrcuio. — Mi lo^us lioiu>. - Ni itai'olus faci lo Itaj l'a- 
pide. - Mi tre deziras osti fiiani sana kaj forta. - hi leniaa 
(lilifft’nto. - Mia aiiiiUo venis kitii aia fratino. - Viaj fratoj 
ostas Co ni. - ].,akto ostas [di niitra oi vino. - \'ia pano ostas 
inalpli irosa ol inia. - El óiiij infiinoj Krnosto ostas la ploj 
.jiina. - .Antono ostas la inaljtioj safta ol Ciuj. - Id ostas tro 
Itona viro. - Terpoinoj - okulvitroj - naztuko - jarliliro - 
niarlionlo - staoldonio - kapdoloro - vi'/.itkarto- inangofanihro. 


HISTORIO DE ESPERANTO. 


La kro-int-o de Eapt'ranto ostas Doktoro L. Zanioniiof. 
kilt tmn logas en Varaovio. id nask-i^-is on Bjolostoko. 
inai-granda urlio rosa, kie la lop;-ant-ar-o konsisttis ol kvar 
divorsaj elementoj: Hiisoj, l’oloj. (ìorinaiioj kaj Helirooj. 
Oiii gì tiuj elomontoj parolas apartan lingvon. Ero tio la 
lofrantoj do Hjelostoko no konipronis sin roodiiroko kaj tio 
kaùzis niiiltajn einharasojn. Tiu Ci inalfoliCo tii.sis la junan 
Zanienliof kaj li imilto ponsis pri la ploj liona nianioro 
kioi for-ig-i gin. Car li vidis Co Ciii okazo, ko la divorsooo 
do lingvoj ostas la sohi. aiì altnonaiì la Cofa kauzo. kiu 
(iis-igas la honian faniilion kaj dividas gin on nial-aniikajn 
partojn. La lingvo Esperanto ostas do kroita do Zanionliof 
por lioni-ama celo. 

Duni longaj jaroj Zanionliof lalioris pri la lingvo ar- 
tofarita. post kitiin li konvink-ig-is ko nok lingvo niort-in-ta 
kioi la latina, nok lingvo viv-iint-;i kioi hi franca aó angla. 
povas laugi por uzado gonorala. [lìdùrìnolnl 
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QUINTA LEZIONE 


Verbi. 


as. is. OS. US. 
ant. int. ont. 

at. it. ot. 


J-’pi- mezzo (li (|ueste 12 (■aratt(>ristic)io. ( 
grammaticali, e del verbo au.siliario est! noi 


o b^rmiiiazioni 
i j)ossiaiMo jvn- 


dere tutte le voci, modi o bmipi nella cojiiufrazione. 

Il verbo non cambia mai la sua forma riguardo al 
numero e alla persona. 

Le tre prime terminazioni as, is, os, servono ad indi¬ 
care i tre tempi fondamentali: 


Presente 

Passato 

Futuro 



— mi skrib’ is, io aoriveva, in acriaai, io hn aoritio ; 



Le seguenti tre us, u, 1, servono a fbrnnire i modi con¬ 
dizionale, imperativo ed infinito: 

Condizionale — mi skrib’ us, in soriverei; 

Imperativo — ni skrib’u, acrivinnin noi; * 

Infinito — skrib’i, acvivaTf*. 

T suffissi ant, int ont formano i participi attivi: 




skrib Int a, o//p ^ovìi'pcn, ch^ ficrìf^RP 
— skrib* ont'a, chp. RiiHvpì'h. 


-Aggiungendo le terminazioni grammaticali o, a, di¬ 
ventano sostantivi e aggettivi, e coll’aggiuiila dtdl e a(’(]ui- 
stano carattere ablativo-avverbiale (gerundio): 

La leganto, ii lettore. 

La pasinta nokto, ta notte paaanta, 

instruante ni lernas, inaeonnnito noi impariamo. 
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I participi passivi si formano colle particelle at, It, ot: 

l'rpseiite - am’at’ a, amato (a) iprexrntamenle) 

Passat-tì — am'it'a, ohe fu amato (n) 

l-'uturo — am’ot’a, che ftnrh amato (a) 

Anclie (jiiesti possono esser eanilnati in sostantivi, ag¬ 
gettivi 0 avverbi: 

la amato, la amatlno, l'amalo, l'amala 
kulrita) terpomoi, palale colle 

II revenis el la batalo vundite, eì Ionio dalla liatlaplia ferito. 

(bl soccorso (lei verbo ausiliare asti si formano i tempi 
composti (i)er (luesto scopo non si usa mai il verbo navi). 

vi estas patata, col aiete pre/jalo 
ni estos skrlblnta), noi avremo acn'llo 
si estua laboranta, ettna atarehhe lavorando 
Il estis dormonta, enii ala va per dormire 
mi estas amita, io sono alalo (a) amalo (a) 
estu benata, alate benedetto (a) 

Esercizio. — Nun mi legas, vi legas kaj li legas, ni Ciuj 
legas.-- Hieran mi renkontis vian filon kaj li gentile sa- 
lutis min. - Hieran estis dimanCo. hodiaù estas lundo, kaj 
morgaù estos mardo. - Se mi estus sana mi estus feliCa. - 
Se li sciiis ke mi estas tie fti, li tuj venus al mi. - Karaj 
infanoj estu Ciam bonestaj. - Ni estu gajaj. ni uzu bone 
la vivon. Car la vivo ne estas longa. - La tempo pasinta 
jam neniam revenos; la tempon venontan neniu ankorau 
konas. - Vi estas lavita. - Vi estos iavita. Vi estua lavita. 

HISTORIO DE ESPERANTO. 

(Dailriffo). — .Tarn eìi la Jaro mil-okcent-sepdek-oka (1878) 
Ksperanto estis teorie prete, sed sageZamenhot ne volis gin 
publik-ig-i antaù praktika provo. Li do tute sola, dum ok 
JaroJ. provia praktiko siati lingvon kai pli-bon-ig-is gin. (Ini 
povaa legi en la libro “ Esperantaj proz-aj-oj „ (eldonita de 
la Hrmo Hachette) belali leteron de D.ro Zamenliof. kie li 
rakontaa. kiel li konstruis siali lingvon. 

Fine eli la jaro mil-okceiiLokdek-sepa (1887), la duali 
de Junio, li publik-ig-is la uniiajn leriiolibrojn esperantajn. 


SESTA LEZIONE 


Numerali. - I n„„u i numeri enniinali sono itivii- 
riafjili : 


1 iiiuuori 

ca rdiiiali 

non 

‘•iimhiano 

inai 

la loro IbrniH. 

Ksfli rt(jiH) : 






1 

unu 

.’) 

kvin 

0 

naO 

2 

du 

r> 

ses 

IO 

dek 

:i 

tri 

7 

sep 

100 

cent 

4 

1 .X .1....:.. 

kvar 

8 

ok 

KKX» 

mil 


Le (le,'ine e le eentinaia sono formate dalla semplice 
unione (lei niinu'rali. 


óHJJ — kvin’cent tri’dek tri. 


I nuiiK'rali ordinali od aggettivi ordinali, si formano 
dai cardinali aggiungendo la terminazione a degli aggettivi 


Hnn - a — primo 
<lii - a — secondo 
(hk - a —■ decimo 


ilrk-lri - a — tredicesimo 

- a — ventis(‘i('.si Ilio 
/l’i-t/rk - a — trentesimo 


Nei numeri composti, a aggiunto solamoiite al- 
1 ultimo. 


I!il2 — milnaùcent-cJek-du-a. 

Sostiti!,mdo la terminazione a con la terminazione e 
SI tormaiio gli avverili corrispondenti: 

""" ■ ® - Pi-iiiiieramente; /ri - e - in terzo luogo. 

Per sostantivare i numeri cardinali si aggiunge la 
lerminazione din sostantivi o. 

- ° - - o - la coppia, il paio; 

' ' ' ° la diecina; rriil - o — la centinaia. 

Col siittisso obi si formano i ii,mirri iiKi/iìj'irii/iri 
eoli earaltere di sostantivo, aggettivo od avverino a se¬ 
conda la ti'rminazione o. n, r. 

fili - obi - o il doppi,, . obi . „ lo 

fin - obi - a doppi,, tri - obi - a il trip],, 

fin - obi - c doppiamente tri - obi - c tre v.,lte 


H - 




Pc'i- mezzo del suffisso on si formano i iiii»ii‘i-i frn- 
zidiiiiri eoli carattere di afXMettivo n. sostantivo o. ed HV- 
verliio 

(Ih - on - o la metà (hi - on - a metà 

(hi - on - n a metà ki 'ir - on • o il quarto 

krar pNidN 1(1 (hion(ì de lùi 
quattro è la nudii di otto. 

I iiiiHirri colìclth'i si formano col suftis.so op e le 
finali (I, o, e. 

(hi - op - a due a dui'; (hi - op - d dtdiro, attacco 
a due. 

1 modi ilrrdtivi; una volla. due volle, ece. si otteimono 
colla voce foj ag^iiuntr al .lumerale cardinale. 

limi - foj - (’, una voi '■a; di'h - foj - e. dieci voi te. 

I mimrri diHtrihiilii'i n esprimoiio facendo |ireeedere al 
nuniei’o cardinale la prcq.osizione n: 

po dii. a due (due per uno. due per ciascuno). 

Esercizio. — Dek kaj dek faras dudek. - Kvar kaj ok 
faras dek-du. - Tridek ka.j kvardek kvin faras sepdek kvin.- 
iMil okeent. miiidek tri. - Li liavas dek unii infanojn. - Ses- 
dok minutoj faras unu lioron ; kaj unu minuto konsistas 
cl se.sdek sekundoj. - .lanuaro estas la unua nionato de la 
jaro. .Aprilo estas la kvara. Novemliro estas la dekimua 
Dcceniliro estas la dekdua. - La dudeka (tago) de l’eliruaro 
estas la kvin dekunua tafro de la jaro. - Hodiuù estas la 
dudek-siqia (tafrol de Marti). 

HISTORIO DE ESPERANTO. 

(J)(n’iri(/d). — Kn la timipo kjam aperis Kspcranto. la 
liiifjvo A'olapiik liriie^ris; la hezono de liiqrvo helpa estis 
tii'l pjraiida ke multaj liomoj k'i’iiis fervore A olapiikon.. 
malfli’aù ke tiu liiifivo estis nelionsona. preskau neparol- 
el)la. nialfaeiln. .Sed tiu ueiiraktika liuRvo ne povis loiifre 
ilaóri. <*'iaj partiaiioj. e(' plej fervoraj. konstatis kaldau. ke 
tiu liiifivo hezonas iililionigojii kaj iii mal paci Ais. •'ar ili 
ne povis unnici pri la .sangoj farehlaj ali tarindaj eu la 
lintrvo. (DdUriijold) 
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SETTIMA LEZIONE 


Formazione delle parole. — La formazione dello i)arolo 
SI efteUua in Lsperauto oltre che per l’aggiunta delle ter- 
mn,azioni grammaticali alle radici fondamentali, anche 
coll aggiunta di affissi che vengono a cambiare il signifl- 
ca o delle parole stesse e permettono cosi da uno stessoradi- 

vocaboli. Abbiamo già veduti 
gli afhssi che SI pongono avanti ai radicali e che sono 
chiamati perciò prefissi ; vediamo ora gli affissi che si met¬ 
tono dopo 1 radicali ossia i suffissi. Chi apprende l'Espe¬ 
ranto deve ricordarsi che le parole sono formate, secondo 
principi logici, di affissi, radicali e terminazioni, e m.indi 
ceicare nel vocabolario per ogni parola i singoli elementi. 

Suffissi. _ Alcuni suffissi hanno l’idea generale di 
persona ed indicano ; 

Individuo - ul indica individuo caratterizzato dal radi¬ 
cale al quale il suffisso è unito. 

Ks.; jnna, giovine; jnn-MUì, un giovine; 

hmi, temere; tim-u\-o, un vile. 

Sfato - an indica rabitante, il partigiano, il membro 
il seguace; 

denorn, Genova - Oenne-an-o, genove.se ; 

nrho, ^ città - nWi-an-o, cittadino’; 

- estr’ indica il capo, il principale; 

nave - sip-esU-o, capitano; 

nrh-o, città - nr/eestr-o, sindaco. 

Professione - ist- indica il mestiere, la professione; 
karao-i, curare - A«wn-ist-o, medico; 

mare - «mr-isf-o, marinaio, 

id indica il figlio, discendente dell’essere 


niar-o 

Discendenza 

esjiressio dalla radice; 

ùor-o, bove - bor-id-o, vitello; 

Jsrael-o, Israele - Jsrael-ìd-oJ, israeliti. 



INTERROGAZIONE. 

Oliandosi esprime* un* interrogazione, se non precede una i*articejla 
di per sè interrogativa come kiel, klo, ecc., si premette la particella cu. 

òu lì lequH? — i.egge egli ? 

Dirti al mi cu oì fartas bone. — Ditemi se state bene. 

NEGAZIONE. 

In esiper.'into due nettanioni non possono trovarsi insieme nella mede- 
si in a frase come in veee avviene in ital iano. lina negazione esehide 1 altra. 
Iji torma negativa si rende eon ne, o eon particelle di piT si* negaiive : 

Ks.: lo non ho visto nnlka. — -Vi nenlon l’iVfiR (come se si dicessi'; 

10 ho visto nulla). 

Essi non sono in alcun luogo. — Hi està» nenie. 

Io non ho nessuna idea, — .tfi ItarnK nenian iiieon. 

Esercizio. — l^a .sipano.] dovaa oboi la sipoatroii. - l.ti liot- 
isto l'aras liotojn kaj siio.ju. - \'erkist() verkas lilirojii kuj 
akrilii.sto sini|)ln transkrilias-iuiporojn. - Timiilu tinitis of 
siali propraii oiiilirott. - Mi liavas liovon. Itovi non kaj liov- 
irlojn. - Kion vi taras tio? - Oli \'i liono fartas? 

HISTORIO DE ESPERANTO. 

(Dmlrir/o). — Tipi Volapiik inortis, seti già niaistikpp.so In- 
niaintiiis la ideo tic lingvo artotarita. Miiltaj (lioiiioj) kredis 
kp tiii inalprosporo pstas iip diapiitpida pnivo. kp la krpo iIp 
lingvo ostas iippbla. Ksporanto liavia do nialtapilan vojoii 
plpiian da antaùjuAoj kaj O.ro Zanienlior dpvis longp le¬ 
tali por fliip VPiiki la konlraiìstanintojti. Malrif'a. amipova 

11 elappzis siali tiitan havon por la siikcpso do sia ideo kaj 
iiiir |iost longaj jaroj da liatalado, |)ost riiiiiiA>>. kiain li 
konipiipis malp.sppi'i. la siikopso graiidpga vpiiis. 

|ja uiinaj osporantistoj pslis prppi|ie Kiisoj, Svpdoj kaj 
kplkaj (ìpriiiaiioi. Sod kiol oni spias la tondo dp soPÌp|oj 
PStas inaltacila pii Hiisiijo kaj la propagando do iiovaj 
ideoj rpiikontas tip grandajn inalliolpojn. blu la jaro 
niil okcpiit ok (Ipk iiaùa (IMSlb aporis la niuia ga/.pto rpdakt- 
ata psporantp. Oli pstis prpaata pii ( iprinaniij ). spd pivskan 
fiiiij alionintoj pstis Uiisoj. Ti u gazato idi raditi it,iiin scs jaroj. 
Ais mil okcpiit naiidak kvin (1811.")). 'riani. i'ar la piiiiiiPiita 
vprkisto L. N. Tolstoj skribis artikolojii por tifi gazato la 
registaro de Uustijo inalparnipsis Aiaii Piiiroii liiisiijon. 
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^1 I AVA LEZIONF 


Suffissi verbali. 

Fare ~ |g sigjiifl,..., : 

iMiliio 

morl-i morirò , 

_ l"llta(iri. |■l|rlri 'l'nì.' 

sm„im.a:,arsi,„i;.,„iro. 

•• noi'o 

'■'W ri)s.so 

Durata — ad indii-i l'-.vi , - ig - ( div 

Ks,t ,nroM .... 

ì'a.f-i .s|iararo nri‘i°^ " liLsoorso 

- ad - o |■m•ilata 


>e 

js 

ie 


ig 

ié 


rondorc |.olito 

Mcoidoro 

ulloiilaii.iro 

<1 ivolliro riooo 
divoiiiro roNHo 


... 

...z” ... 

sioZ: ..- 

"i.'iljunuld tiitp malsa-ria^s l'ar'i, 

'>'>'lsa.,o uni ),ruliira,s"lH ViÌoì,, '.t'",*:'”' ’ 

IvHiitaiio pstas ajr,-alila „kii|,„ . | j., lo- - l.a 

- «itIiKU viu .iuiirn - F,; -«tis 

l''M Im ii.'ko lluiili^ras. - Kia„, n ostis',-.> 

'>'>'■..11 aiMMl la fa,1,.stri). - .lo la last» f, i "" ' 

hisiorfo de esperanto. 

s»i>'»uis la '.'Hiiaoii: sv.;.iuju. 

Jdi.) iiiil Iiaii calta (I'.km)) rostis iiivsl-iri^ ' 

"‘.''""J iMuduj Pfin.poj. Fa |.v im , i'" • 

.>K.-.’iit naùilPk Ulva ( IS<),s, . s, '■> j'"'<> 

l.tiWMii.lo do Ksp.u-aiif„. Klam l olle .1"»' l.i prò. 

toiica fniiioa ’ruriiipr.(^-|,,|,„ koinooòi'-*^'"""''’^"*"' P"' 

li"Fvoi,. Iialdaù foiidiAis iiuijf" la 

Fraiidaj li-aiii-aj urlioj. J ''■s|"'r;uiti.stoj o,i òiiij 
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NONA LEZIONE 


Suffissi sostantivi con idem genorale di ontità niatuj-ialt! 
od astratta : 


Concreto 


aj indica cosa concreta fatta di ijuella inaleria 
è indicata dalla radice. 


•he 


Es.; ma/nova antico 

malnovct - aj - n 

un’ antichità 

hnna 

buono 

hon - aj - o 

una cosfi buon 

Collezione 

— ar indica 

una riunione, una collezione. 

Es.; arhn 

albero 

arh - ar - o 

foresta 

vnrfo 

parola 

'■ori - ar - o 

dizionario 

Unità 

— er indica 

relemento, la parte di 

un tutto. 

Es.: fajro 

fuoco 

./d/r - er - o 

scintilla 

ftahìo 

.sablila 

snhi . er - f> 

^rauo di sahhi; 

Luogo 

— ej indica 
radice. 

il luogo destinalo a ciò 

che è iiidicuto 

Es.; Ìfì4iri 

cuocere 

Icair - ej - f) 

cuciiia 

predi 

l'regare 

pra/j . ej - o 

eh lesa 

Strumento 

— il indica i 

1 mezzo, lo strnineiito. 

r utensile. 

Es.: franci 

tagliare 

tra nò - il - o 

coltello 

ìmdri 

cucire 

h-adr - il - o 

ago 


Contenente — uj indica il coji tenente totale, ciù che nicchi mie, ciò 
che porta. 

Es.; ciaarn sigaro oifjar - uj - o porta sinari 

ìtalo italiano Uni . uj - o ItaWa 

— ing indica il contenente iiarziale, nel i|uale .si inlro 
duce parzialmente nn oggetto. 

Es.; l-iiHcìeIn candela knndeì - ing - o candeliere 

piamo penna plani - Ing - o portapenne 


Esercizio. — l.a traiit'ilo estis tiel malakra ke im in- 
povi.s traiiPi por gi la viaiidoii. - l'nr liakilo ni hakas. jmr 
sogilo Ili .segas. p9r kudrilo ni kudras. per tondilo ni tond- 
as. - (Jni luetis antaù ni niang'ilaron kilt konsistis ol to- 
loro. kulorth train'ilo. fbrko, glasnto jair brando, glaso poi- 
vino kaj liu.stukoto. - La akvo cstas lluidajo. - La domo mi 
kiu'oni Ipi-naa nstas lerimjo. kaj la domo en kilt oiii progas 
l'stas pro^ìojo. - Skatoloto on kin oni motns cigarojn osta.s 
cigariijo. tiiliido on kin oni niotas cigaron kiam oni gisi 
l'mniis ostas oigaringo. 
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decima lezione 


Diminutivo 

Ks.: ìtéonto 
ffoino 

Inclinazione 

Ks.; krerd 
kohri 

Merito 
Ks.: h't'Pdn 


Suffissi aggettivali. 

t>^na buoi,,, l' ■ 

Possibilità — ebl ii„li ... i - oc - o bontà 
Eh.; Inr.1! .-roden “ P™«,bilitó. 

1™. Z - ■ " "■-''il-ii'' 

Ingrandimento - eg indi,-, i,,.’,, u' ' '' '‘■'^''Mbile 
Ks.: .,an,m ..aldo "K'-andi.nenU., il .superlativo. 

7>/'<«o pi,jj.^i., - eg o 

-et indi,-a ifdiminutivo 
■Jioutagna n,nnt - et - n voi,ina 

I L • ‘•asiiui 

erede" ■"■.-pensione. 

adirarsi 'ZZr ' Z'" 

fede ^ '"'^'■“«''Ole di. 

«mrnoro nln.oria Zen,or - Ind ' n h"'""" t' 

Fsen irin T li nd - n degno di memoria 

«aiì kiin mi al teatro- Mi ■ i ^ 

vi {)aroia.s. - 'Vi psfas iom forr^'”'^ Povas koiupreiii kioii 
estaa lom torgesema .sitijoro. 

historio de esperanto 

.,.™. 

's|'ér!oitl2Vmfriu^^ 

lini, la alia., tre bm.e kaj faciir'’^'^*'^^ ’ 
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A)^giunpendo a fin e tia la particella avvicinativa c», si l»a: fin ci -- questore fin ci questo» questa. 










































Particelle semplici. - Sono jiomi. a«K<'ttivi. |.roi.oniJ 
nd avveTlu. dio nuiiiaiuo in una taliolla pordiè il lottoro 
possa ooi, piò taoiJità trovarlo o voclorno la somigliànzà' 
. ono usate di Ire,utente e iter essere diiroronti nello vario 
■ .n^uo europeo, da cui è tratto P Esperanto, sono stati 
cnato a.tihcialmonte in modo die ricordando una si „o.ssa 
rieordare una serie intera. (V,.di tabella pag. 21). 


KONVERSACIAJ FRAZOJ. 


lionan tagon, Siiijoro. luci vi tartas? 

Dankon, tre bone, kaj vi ? 

Hoiiege, mi dankas vin. 

Ali iiavas la lionoron saluti vin Sinjorino 

Bonaii vesperon, Sinjorino. - Honan matenon. fraòlino. 

Hoiiaii Jioktoiu gt'siiijoroj. 

Ali gojas ke mi vin vidas en bona sano. ' 

V'i estas tre Contila. 

Ali ne volas tedi vin. 

Cu mi ne malhel()as vin ? 

Bonvolu .sidi^i, Sinjoro. 

Cu vi bavus la atableoon tari al mi timi tavoron- 
Tre voloiite, Sinjoro. 

Sinjoro, se mi genas vin. 
dia la revido kara amiko. 

Eia ostas via nomo? - Alia nomo estas (lalldti. 

Dankon, vi ostas tre atabin. 

Ali ne diras adiaii al vi, sed èis revido 

Hioraù mi venis por viziti vin. sed vi estis jus dirinta. 

iMi iniilii^ **odiiura.s mi forfistis. 

Cu vi parolas Esperanton ? - Ioni, kaj vi? 

\’i parolas tre Hue. 

A ia dparolado sajnas al mi siifid' korokta. 
liankon jiro via komplinionto .Sinjoro. 

Kun kioni da naeiuloj vi liavis okazon pandi Esperanto? 


LA «ESrEHO,, 

(Inno l'siM'rnntista) 

En la inonilon venis nova santo, 

Tra la niondo iras forta voko; 

J^!r fliigiloj (lo fa(!ila vento 
Nun do loko Ihij^u gì al loko. 

Ne al glavo sangon soifanta 
tìi la lioman tiras fainilion : 

Al la mond’eterne inilitanta 
(li proinosas sanktan liarinonion. 

Sull la sankta sigilo de Tesporo 
KoloktiAas paoaj liatalantoj 
K'aj rajiide kroskaa la aforo 
l'or lalioro de la esperantoj. 

Forte staras muroj de iniljaroj 
Intel- la popoloj dividitaj; 

Sod disaaltos la olistinaj linroj 
l'er la sankta amo disliatitaj. 

Sur noùtrala lingva fundanionto. 
K’onipronanto unti la aliali, 

La popoloj faros mi koiisonto 
Filli grandaii rondoii faniiliaii. 

Nia diligonta koli'garo 
Eli lalioro para no laciftos. 

(iis la liola songo do l'liomaro 
l’or eterna lioirofoktivijìos. 


Dokt. ZAMENHOF. 
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VOCABOLARIO 


può ai-fi va re a noii,- 


l'oii laiiito (li questo Vocabolario si 
prendere qualsiasi scritto in Esperanto. 

I.a parola non è jiiai scritta tutta intera. Solo [» „„ * 

funda.uentale della parola è riportata ; ag^iungeudo le desini ! 

o te.niinazioni grammaticali si ottengono tutte le j.arole 
pu«.uno denvarsi da una radice tòndanmntale. (Vsi : m " 

ernnn«.u>ne t dà nm-i an.are. da cui .si deriva «m-o a.nore " 
amoioso. aiìi-v amoro.samente ~ ' 

.. ■■ 

(liundi |inma di cercare una parola la si scomi.ontfa r.n- 

3'.'*"..... ... . 3, 

SI cercherà : ; 5 r, 7 , ‘‘'«tnlo 

T„h,. ].. ^ 

. „„„„ „l .. .. 

unte in .(iiesto \ ocabolario. 


I alud :illij(lere apenaù appena 

alumet liainniifern aper’ apparire 
am amare |su apog' appnggiare 


A agrabl piacevole 

. ai età 

a terminazione del- aiP airlio 

irei ‘.. 

abomen abboni ina- akcel’ acctìloriiv amnisLi""'’! • ar’ (‘oll«*ttivìtà 

eiti.Ile ampleks estensione arane* ratino 

amuz' ilivAft i f<i> -.-L.' ..ti. 


L°ir akb-'lae.i'^ìirglrr ' aSas"S.’ 

.lell’azione 

adiaù addio I akrid’V-v leto. angel' aiiKelo 

admir* ammirare I aks' 1 

ador' adulare i akus’ .. - ankaO anche 

■ ■ I akus .ishistere una ankoraò ancóra 

Ita rforifln ft. - ‘"''’i** 


adult’ coniineflen 
adulterio 
aer* aria 

afabr amabile [fti 
afekt’ essere alì'etta- 
afer* farcenda i-osa 
afrank* att'raiican* 
ag’ atiire 
agi' atjiitla 


pa rtorienfe 
akv’ acijua 
al fi, verso 
aladd* allodola 
ali’ altro 
almenaù al mono 
almoz eliMiiosina 
alt’ alto 

altero’ alternare 


ankr’ àneoia 


arb* alliero 
ardez’ ardesia 
are’ archetto 
arde’ airone 
arest’ arrestare 
argir argilla 
arfeenf arjjento 
ark’ arco (^ooni.) 
arm' armare 
art’ arte 


.. <***v.wi li . a|-^ arr.e 

anonc annunziaro artlfik’ artificio 

8nKA^ _A!i.< .• 


ansar* oca 
anstataQ inv(*ce di 


- , •*' «imi .iiiru.f 

ant p.irt. iitt. prcs. as' tcrmimiz. 

AOTAIl ^-.1^_ H 


artik’ artico!,‘iziom* 
artrlf artrite Ipr**!- 


antaO tivatiti 
antlkv* antico 
apart* separato 


r«r:* ,ai - part. pres 

aparten apparteiitìru atak’ attaccare 


asign' assejrnare 
astm’ asma, 
at* - part. pres. pas 
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„à- alU'iiiiiTe 

'!nl' .'itleiito 

msI' atlBStiirf 

Irtene' ‘■•inaaKiiire ; 

' oppure 

udire ' 

'•skulf ascoltare i 
'jtun' aiitiniiio 
L'iiomio 
Jar' avaro 
,en’ avena 
,ert' avvertire 
,|d’ avido 
jjen' asino 

B 

,abil' oliiaeclierare j 
,al(' cuocere (al l'or- 
jala' spazzare Ino), 
jàlanc’ oscillare 
lalbut’ balbettare I 
jaldaù' ijiianto pri- 
jalen' balena |nia 
jan' batjnare 
tiand' banda, triip|ia 
banf nodo 
Ijapf battezzare 
bar’ sbarrare 
barakt’ dibattersi 
barb’ barba 


Il w l,»tn 

irei* barile, fusto ; 
ìsk’ falda (del ve-| 
stito) ' 

aston’ bastone Irei, 
af batterelpiccbia- 
atal' conibaltere | 

ed' aiuola I 

edaùr' rincrescere j 

ek’ becco ! 

el’ bello 1 

en' benedire , 

enk' panca | 

er’ bacca (frutto) 
lest' bestia 
letul' betulla 
lezon’ aver bisogno 
lien' proprietà [di 
iler’ birra 
ilnd’ legare (libri) 
ilrd’ uccello 
ilank' bianco 
jlek' belare, ning- 
jllnd' cieco Igire 
alov’ soffiare 
blu' azzurro 
bo' iiarentela per 

niatrinionio 

boat' battello 
bo)' abbaiare 


boi' bollire lintr.) 
bon’ buono 
bor’ forare 
bord' riva, costa 
border' orlare 
bors' borsa (coni.) 
bot’ stivale 
hotel' bottiglia 
bov' bue 
brak’ iiraccio 
bram' reinn (pesce) 
brano' ramo 
brand' aci|navite 
' brasik’ cavolo 
brid' briglia 
brik' mattone 
brìi’ brillare 
brod' ricamare 
brog' .scottare 
bros’ spazzola 
bru' fare minore 
bruì’ bruciare(intr.) 
brun’ bruno 
brust' petto, seii 
brut' bruto, bestia- 
bub' monello Ime 
bue' macellare 
bukl' ricciolo 
buf rospo 
bulb' cipolla 
bulk’ panino 
buri’ borghese 
bur|on' gemma (bot) 
bus' bocca 
buter' burro 
butik' bottega 
I buton' bottone 


ced’ l'edere 
cel’ aver lo scoiai 
cent’ cento 
cerb' cervello 
cert’ certo 
cerv' cervo 
ceter’ restante(altrol 
cifer' cifra 
cigar' sigaro 
cigared’ sigaretta 
cign' cigno 
cikoni' cicogna 
cim' cimice 
cindr’ cenere 
cir’ lucido p. scarpe 
cirkuler' circolare 
cit’ citare 
citr' cetra 
citron’ limone 
col’ pollice (misura) 


cagren’ afiliggere 
cambr’ stanza 
can’ i*ane (fucile) 
cap' beretto 
òapel' cappello 
capltr' c.apitolo 
car perchè 
carlatan' ciarlatano 
£arm' incantare 
èarnir’ cerniera 
èarpent’ lavorare 
legname |ciai 
èas' cacciare (cac 
dast' casto 
ce nreSKo, in casa di 
cef principale 
6emlz' camicia 
Èen’ catena 
ceriz’ ciliegia 
cerk’ bara 
cerp' attingere 
ces cessare 
Èeval' cavallo 
ei particella avvici- 
nativa: tiii ciuello., 
fili ci iiuesto 
eia di ogni specie 
cial perogni ragione 
ciam sempre 
eie ogni dove 
elei in ogni modo 
ÈÌel’ cielo 
cles di ognuno 
Èif gualcire 
Èlfon' cencio 
Èikan’ cavillare 
ciò tutto 

ciom di tutto |ca 
òirkaù intorno, cir 
àlu ognuno, ogni 
ciz’ cesellare 
È)' — dim. vezz. no 
mi masc. 

cu forse (precede i> 
gni interrog.) 


da di. dopo |iarole| 
esprimenti ipianti- 

tà: /'ìinloild vinn- 
^(o. nna libbra di 
carne 

daktir dattero 
danc’ danzare 


danger' pericolo 
dank’ ringraziare 
dat’ data 

daùr’ durare (inir.l 
de di 

dee' convenire 
decld’ decidere 
deelfr’ decifrare 
dedic’ decidere 
defend’ difendere 
degel' sgelare (ini.i 
dekiiv' jiendlo 
dek dieci 

dekstr’ destro (ag.l 
dellr' delirare 
demand’ domandare 
dens’ denso 
dent' dente 
depend’ dipendere 
das tanto (.;».••■ "ch 
( luanto.... tantoi 
desegn’ disegnare 
datai’ al dettaglio 
datru’ distruggere 
dav' dovere, ( biso¬ 
gnare) 

daviz’ divisa, motto 
dazart' deserto 
dezir’ desiderare 
Di’ Dio 
diabl’ diavolo 
diboc' libertinaggio 
difakt’ danneggiare 
dUaranc' differire 
difin’ dell ni re, desli- 
dlg’ diga Inare 

digest’ digerire 
dik’ spesso (ag.) 
dimane’ domenica 
dir’ dire 
dirakt’ dirigere 
dis’ — seiiarazioiie 
diskont’ scostare 
dispon’ dis]iorru 
disput’ disputare 
disting’ distingnere 
distr’ distrarre 
diven' indovinare 
divars’ diverso 
divid’ dividere 
do adumiue 
dolÈ’ dolile [lore 
dolor’ cagionar do- 
dom’ casa 
domai’ iieccato ! 
don’ dare 
donac' donare 
' dotloV carezzare 
' dorm’ dormire 
: dors' dorso 
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dot* dotare 
drap' drapiKJ {n,, 
draS' t)aff.ore il jjra 
dres’ drizzare 
drink’ bere trojipo 
dron* aiu)eK«irsi 
du (Ine 
dub’ dubitare 
duk’ (tnca jtre 

dum durante, inen- 
dung' fuendere a 
servire 


e termiju'iz. di av¬ 
verbio 

eben’ |.iajio. liscio 
ebl possibile 
ebon ebano (te 
ec’ - ([ualitA asfrat- 
ec anzi l'eiitatic.) 
edlf edificare (astr,) 
eduk’ educare 
edz' inarlto 
efektiv’ ett'ettivo 
efik’ essere efficace 
eg accrescini. 
egar esiliale 
eh’ eco 

ej’ — iM'ìKodesfiiia- 
to a fare ouanto è 
esj.resso dalla ra¬ 
dicale. 

ek* — inizio, azione 
momentanea 
eks’ e.v 

ekscif ocoitare 
eksped’ spedire 
ekster* esteriore 
eksterm’sterminai 
ekstrem’ estremo 
ekzamen’ esam inai' 
ekzempl’ esemijiio 
ekzerc ” esercitare 
ekzir ìiandire 
ekzìst esistere 
el da, fuori di, di 
elasf elestioo 
elekt’ sceKiiere 
em — inclinazione, 
ombaras' imbarazzi 
ombri’ embrione 
embusk’ imboscata 
en in, dejitro 
enigm’ enij^ma 
entrepren’ intra¬ 
prendere 
®nu' annoiarsi 
envi’ invidiare 


epok’ epoca 
©r’ — unità di un 
tutto 

orar’ errore 
erinac’ riccio (aniin) 
errnif romito 
orp’ erpicare 
escept' eccettuare 
esenc’ essenza 
esper’ sperare 
esplor’ esplorare 
esprim' esprimere 
est’ essere 
estim’ stimare 
©stlng’ estinguere 
©sft"’ •— cajK) di 

eSafod’ fi:liijrlìottimi 
et — diminuziojie 
etag iilano idi casa) 
etend’ stendere 
etern’ eterno 
evif eviUare 
ezok’ luccio 


iab‘ fava 
J^ber le^f^enda 
tabi favola 
faci!’ facile 
faden' HId 
fag’ l'aggio 
lajf fisciiiare 
fajr limare 
fajr’ fuoco 
fak’ sezione 
faktur Iattura (c(nn) 
fal_ cadere 
falò’ falciare 
fald' piegare 
falk’ falco 
^als’ falsilìcare 
<am' fama 
famili’ famiglia 
fand' fondere 
fanfaron' vantarsi di 
fantom' fantasma 
far fare (fitto 

I larm prendere in af- 
I fan' star Ipene o ma- 
farun’ farina |le 
fask' fascio 
fast’ digin no 
faOk’ fauci, gola 
favor’ favore 
febr' feljlire 
fec’ feccia 
fe'in' f.iia 
fai’ (ielle di bestia 
felle lelioe 


I folt’ lei Irò 
I fend’ fendere 
fenestr’ finestra 
fer’ ferro 
ferdek' tolda 
ferm' ebiiidere 
fest’ festa 
festen' li.ancliettaro 
fland' fidanzato 
fibr’ fibra 
fid' fidarsi 
fide!’ fedele 
fler’ orgoglioso 
fig’ fico (friiMo) 
figur' figurare 
fii' figlio 
fili' filiale 
fin’ finire (trans.) 
fingr' dito 
firm’ saldo (agg.) 
firm’o ditta 
fiS’ fie.sce 
fiam’ fiamma 
flank’ fianco, lato 
flar' odorare (tr.) 
fiat' lusingare 
flav' giallo 
fleg’ curare (un in;i- 
f eks' piegare (lato 
f in ainoregggiare 

fior fiorire 
fin’ scorrere 
flug' volare 
fluid’ fluido 
fluf' flauto 
fojr’ fiera i mercato) 
foi volta, fiata 
fojn’ fieno 
fok’ foca 
foli’ foglia 
fond’ fondare 
font’ sorgente 
for lungi 

for^es’ dimeniicare 
forg’ fucinare 
fork' forclietia 
forn’ stufa, fornello 
fort forte 
fortik’ robusto 
fos’ scavare 
fost’ palo 
frag’ fragola 
fraj’ fregola 
frakas’ fracassare 
framb’ lampone 
frand’gustare gli iot^ 
laniente 
frap' colpire 
frat’ fratello 
fraOf scajiolo 



fremd' slivn.i 

frenp7* |r^. 


•-- raiii,.- 

tfQnGz pnzzf» H f ’v 


freS fresco 
fripon’ briceo„„ 
fromag formaggi 
front; fronle, i,,f. 
frost gelo "eia. 

I frot' fremire 

I Jru (li Iiuou’nra 

sr,,.';''”"" 

fulg fnliggina 
fulm laiiipii 
fum’ fumo 
fund’ fondo 
funebr’ liiltu 
fung’ fungo 
funkci’ funzione 
funt’ lililira 
tuS’ giiaslare 
fut’ ideile (misura) 
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gai' allegro 
gajn' guadagnare 
gal' bile 

galoS’ soprascarpa 
gamaS’ glietta 
gant’ guanto 
garb' covone 
gard’ custodire 
gargar' gargarizzare 
gas gas 
gast’ ospite 
gazet’ gazzetta 
ge’ — due sessi 
generai’ generale 
(grado militare) 
geni’ tri Ini 
genu’ giiioccliio 
giaci’ gliiaccio 
giad’ stirare 
glan’ giiianda 
gland’ glandola 
glas’ l)i(*clnore 
giat’ liscio 
glav’ spada 
glit’ scivolare 
glob' globo 
glor’ glorificare 
giu’ incollare 
gluf iiigliiotliro 
gor|’ gola 
graeP slanciato 
grad’ grado 
grajn' granello 
grand’ grande 




























l.ras tjrnssn 
K,3t Ki-alt.-irr 
Iratiil’ t'olinlan' 
frav iini'iirlaiili 
l^.ouorf■ niiivUia 


fri’ avena mondata 
!i-il' Brillo 
|rinc' linuluarc 
griz’ bi-ìbìo 
gru’ ttrn 
grup’ Brnpiio 
gudr' calraine 
gum’ Boni ma 
gusf B'ialo 
gut’ Bovviolare 
guvern' aver cura 
gvld’ Btiidare 


herez' eresia 
hero’ eroe 

hieraO ieri (la 

hipokrit’ far l'iiioeri 
hirud’ sanBiiixiiBa 
hirund’ rondine 
histrlk' istrice 
ho oh . 
hodiad o^gi 
hok' lineino 
hom’ uomo (Benere) 
honest' onesto 
honor' onorare 
hont’ verBOBiia 
hor’ ora 
horde' orzo 
horlol’ orcdoBÌo 
huf’ zoctMilo (di ani- 
humir limile (male 
humor’ umore 
hund' i-ane 


garden’ BÌardino 
gem’ Bd'iivi'v 
gen’ incomodare 
ieneraV Benetale 
gentil’ Bcntile 
germ’ Berme 
gl esso(anim. e cose) 
éib’ gobba 
gis sino a 
goi’ gioire 
gu’ godere 
gusf esalto, corretto 

H 

ha ah 

hajf Brandiiie 
hak’ tagliare con 
hal'sala.anla (ascia 
haladz’ esalazione 
cattiva 

half arrestarsi 
har’ pelo, capello 
hard’ indurire 
haring' aringa 
harp’ arpa (li) 

haaf l'elle(Benza pe- 
hav’ avere (v.) 
haven’ l'orto 
heder’ edera 
hejm’ casa 
hejf riscaldare 
hef chiaro 
help, aiutare 
hepaf fegato 
herb' erba 
hered’ ereditare 


H 


haos’ caos 
fiemi’ chimica 
himer’ chimera 
holer’ colera 
hor’ coro 


i termin : di inf. 
la iiualiiiniiie, iiiial- 
che [livo 

lai per ipialche mm 
lam una volta, mai 
id’ — discendenza 
ide' idea 
idol’ idolo 

le in iiualche luogo 
lei in ijiialche modo 
ies di i|ualcuiuv 
ig’ — fare 
ig’ — farsi, divenire 
ir — strumento 
Ili essi, esse 
imag’ immaginare 
imif imitare 
Imperi’ impero 
impres’ impressione 
In’ — il femminile 
incif irritare 
Ind’ — degno di 
indign' sdegnarsi 
indulg’ ris('armiare 
Infan’ fanciullo 


infekf infettare 
influ’ inlliiire 
ing’ oggetto in cui 
si introduce ' 
iniciaf causare 
Ink’ inchiostro 
inklln' inclinato 
Insekf insetto 
insid’ insidiare 
insign' insegna 
Inslsf insistere 
instig’ istigare 
instru’ istruire 
insuf isola 
Inf — part. p. att. 
intono' proporsi 
inter fra 

interes' interessare 
intern’ interno 
intesf intestino 
invif invitare 
io i|ualcusa 
lom alquanto 
ir’ andare 
is—terni, del pass, 
ìsf—mestiere 
if—part. passivo 
iu (lualcuno che 


j terni, del plurale 
ja pure, in vero 
jak' giulibetta 
jam giti 
jar’ anno 
(e prep. indet. 
jen ecco, jen-Je.n or- 
ora 

ju-des quanto-tanto 
jug giogo 
|ug’ giudicare 
juk’ prudere 
jun' giovine 
jung’ attaccare a un 
veicolo 
iup* solhuin 
jusf giusto 
(uvei’ gioiello 


jaluz geloso 
jaùd giovedì 
jet’ gettare 
jongf ciurmare 
jur’ giurare 
jus appunto,'or ora 


K 

kac pappa 
kaj c (cong.l 
kajer' quaderiio 
kajuf cabina 
kaf callo 
kaldron’ caldaia 
kales' carrozza 
kalik’ calice 
kalk' calce 
kalkan’ calcagno 
kalumni’ calunniare 
kambl’lett.dicamhio 
kamef cammello 
kamen' camino 
kamer' camer osco ra 
kamp’ campo 
kan’ c<anna 
kanab’ canapa 
kanap' iMiiaiiè 
kandef candela 
kankr'granch io, can- 
kanf cantare (ero 
kap’ testa 
kapabf cajiace 
kapr’ cai'ra 
kapric’ capriccio 
kapf acchiappare 
kar’ caro 
karb’ carbone 
kard’ carho 
kares’ accarezzare 
karof carota 
karp’ carpione 
kartav' pronunziare 
male 

kas’ cassa (valori) 
kask’ elmetto 
kastef castello 
kaS’ nascondere 
kastan’ caslagna 
kaf gatto 
katar’ catarro 
katen' ceppi 
kaùz' causare 
' kav’ cavità 
i kavern’ cavci n;i 
kaz' caso (granim.) 
i ke che (cong,) 

I kef cantina 
kelk’ i|nalche 
kern’ nocciolo 
kesf cassa, scrigno 
J kia i|Ualn (specie) 
kial perchè 
kiam quando 
kio dove 
klel come 

kies di chi del quale 
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klO rlu* rosa 

kjom 

kis’ barian* 
kiu f'\ì I, oho 
klar* cfiiarn 
klas' classe 
kler' istruito 
klin' itjclinan* 
klopod’ darsi j»crja 
kluz' ciiiusa 
kned’ iiiipastart* 
knab* ra«:a/.zr) 
kojn’ cuneo 
kok’ Sfallo 

kokluà’ iosse asinina 
koks’ anca 
kol’ coll») 

kolbas’ salsic<>ì()fto 
kol©^’ (MilHjra 
kolekt’ raci'ojrl iere 
koler' adirarsi 
kolon' j’olonna 
kol'um’ coIbdlM 
kom' virp:()la 
komb’ pettinare 
komenc' cominciare 
Komerc’ <‘oninicr(‘io 
Konfort' comodità 
kornlsi* darcomrnis 
siorìe 

komlz’ coinjnesso 
komod* «‘assettonc 
kompar' comparare 
kompat’ compatire 
komplez’ c<(mfiiacen- 

L. |(tip.) 

kompost comporre 
kompren’ t*ompriMn 

dorè 

komun’ comune 
kornunik’ coruu n Icar 
kon Conoscere 
koncern’ <*oncernere 
kondamn* condan 
naie 

konduk' condurre 
kondut’ «•tiiuftorfarsi 
konfes' con lessa re 
konfid’ fidarsi 
konfuz’ conl'oiid<4|-,> 
konk' l'onchiplia 
konklud’ ooiic)udore 
konsci’ essf*re con- 
scio di |z;i 

konscienc ctiscien- 
konsenf consentire 
konserv’ conservare 
konsiP cojisip:liare 
konsol consolare 
konstant* costante 


konstru* costruire 
kontent’ cfuitento 
kontor' urtleii» tcom 
. niercialej 
konlraù verso (preo ) 
kontuz' ammaccare 
konvaP muKbetto 
konven' "sserconve. 

I nltmte 

konvlnk* convincere 
kor cuore 
korb’ panieri 
kord’ <'orda (music.)| 
korekt corroK^rere 

kcrespond’c(>r rispon¬ 
dere 

kork’ turaccioli) 
korn’ corno 
kornik’ cornacchia 
korp' corpi) 
korpus* ci)rpo (mil.) 
Kort corte, i*ortile 
1 korv corvi) 
kost* Costare 
kot* IVlliKo 
koton’ cotiine 
' koturn’ qnajrlia 
kov’ Covare 
kovert' Inisla 
kovr' cofiriri* 
krac’ sputala* 
krad’ inferriata 
krajon’ matita 
I krak’ scoppietta la* 
kramp’ raiufilno 
kran’ rubinetto 
I kranP cranio 
kravat’ cravatta 
kre' creare 
kred' credere 
krem’ crema }fii-o 
kren’ ravano selva- 
kresk’ (*res(*i»i’e 
kret’ creta 
krev' sci)ppiaja- 
kri gridare 
knbr’ vapllare 
krlm’ delitto 
kripP .storpio 
krltik’ criticare 
kroc’ uncinare 
krom tranne 
kron' ••oriiiia 
krop’ 

kroz’ i:ii' (‘t‘f}rii-r:t 
kruc’ 

kruc’ brucpa 
krud’ rozzo 
kruel’ crudele 
krur’ gamba 


I krust’ erosi,-1 
krut’ orlo 
kubut’ Koinìfo 
kudr’ eucire 
kugl’ |,,]||,-i 
kulr’ CUOiM'J'C 
kuk’ pasticci., 
kukol’ ciicol,, 
'<ukum’ cocomeri) 
kukurb’ zucca 
kul' zanzara 
kuler’ i’ucehiaio 
kulp’ col,,,., 

kun coii:/.‘nn Vinsìi 
kunikl <*onÌK!io 
kupr’ rame 
kur’ Ci)rrere 
kurac' curare (ujed 
kuraé ‘-orajf^ri,, 
kurb curvo 
kurten’ cortina 
kusen’ <*nscino 
kuS’ p;i<a<*er« 
kutjm’ abituarsi 
I kuv' tino 
kuz’ entrino 
kvankam boncbè 
kvanP f|nantlfà 
kvar iiuattro 
kvartaP rione 
kvazaO ri nasi 
kverk’ f/uercia 
kvieP calmo 
kvin* crniiin* 
kviet’ libero (,ii ,,jr|||. 
'.'Iililrg.izioin., 

kvtanc’ ■iiiii.aiizar, 


j’ j il. lo. la. i. gli. le 
la ( (ari. def.i 
labor’ lavorare 
lac’ stanco 
laceri’ liici-rtola 
lac’ laccio 
lad’ latta 
laf’ lav.i 
lag; lago 
lak vernice 
lake’ laci*bè 
laks’ djarri*a 
lakt’ latte 
lam’ Zoppo 
jamp’ lampada 
lan’ lana 
land’ naesi* 
jang’ liuKua (oik.j 
Intingine 
lard’ lardo 
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lari' l.arg,, 

as lasi-i;,,.,. 
ast iilfinn, 

aù socoinb. 
a S’ 

V. 

avang’ val,i„g., 
,"zzur ,f‘ 
e= or,’ lezi„„J 
l0d’ cuoio 
log’ leggere 
«fa'"’ l>•|<UMl„ 
eg egge 
lek leccare 
ent' lente (pi;,,,,., 
lentug’ lentigg 
leoti’ leoii,. '-k'ii.. 
lepor’ li.p,.,. 
lern’ iin|p,ira|.,. 

Ieri’ abile 
lesiv’ lisi-iv.-i 

[eter’let.t,,-ra,.,,isi„| 

lev’ levare ' 

levkoi’ viola 
Il egli 

liber’ li he,.,, 
libr’ libn, 
lien’ milza 
lig’ legare 
l'^n’ 1,‘gno 
liK&n li,'h,-ii(i 
likvor’ li,|ii„|.e 

Ili kImIIo 

lim’ limite 
llmak’ li,m:i,-a 
Un’ lino 

|i;’p!.l'i'KiiaK);io 
Uni lMn*a 
llp' labbro 
Ut’ letti) 

liter’ lettera (,’t ||', 
tver’ Inrnire 
og' alli.ttare 
log’ abitare 
lok' iin)go 
long’ lungo 
jorn’ biiii)cci>Io 
ot’ tirare a sorle 
U |||■,•nder,' in al'lii- 
ud gi,),'ar,' |(„ 

lui’ cullar,. ' 

lum’ Im-u 
jumb’ l,inil,i 
un’. luna 
und’ lunedi 
lop' lupo 

lui’ saldare (meUil.) 

























M 

n^ac' pane aziiiìo 
jTiafazen’ magazzino 
fiiac' masticare 
magi’ magia 
magnet’ calamìtii 
iTialz’ granturco 
majest’ maestà 
ma)str’ maestro (arti 
scienze) 
makler* sensale 
' makul’ marchia 
makzel’ mascella 
mal’ indica l’incon- 
trario 

maleol’ caviglia 
malgraO nonost-ante 
mam’ mammella 
man’ lìiano 
mané’ mangiare 
manik’ manica 
mank’ mancare 
mar’ mare 
marc’ i>alude 
marcand’ mercaii- 
Wggiare 
mard’ martedì 
mark’ inarca 
marmor’ marmo 
marS’ marciare 
martel’ martello 
mason’ fabbricare 
con i»ietra 
mast’ albero (nave) 
mastr’ padrone 
mas' maglia (rete) 
maSin’ macchina 
maten' mattino 
matrac' materasso 
matur’ maturo 
mebl’ mobile 
mec’ lucìgnolo 
medit’ meditare 
mejr miglio finis.) 
mer tasso (anim.) 
meleagr’ tacchino 
melk’ mungere 
mem’ stesso 
membr' membro 
memor' ricordarsi 
mend’ comandare 
(com mere.) 
mensog’ mentire 
menton’ mento 
merit’ meritare 
merkred’ mercoledì 
met’ mettere 
meti’ mestiere 
mev’ gabbiano 


I mez' mezzo 
mezur’ misura 
mi io me 
miei’ miele 
mien’ cera (faccia) 
migdai’ mandorla 
mlgr’ migrare 
mlks’ mescolare 
mir mille 

mlll’ miglio(pianta) 
mlllt’ .guerreggiare 
minac' minacciare 
mir’ meravigliarsi 
mirt’ mirto 
misi’ missione 
mizer’ miseria 
model' modello 
mok’ canzonare 

(burlare) 

moT molle 
mon' denaro 
monafi* monaco 
monarfi’ monarca 
monat’ mese 
mond' mondo 
mont’ monte 
montr’ mostrare 
mor’ costumi 
morbi!' morliillo 
mord’ mordere 
morgaù domani 
mori’ morire 
morter' calcina 
mo§t’ titolo generi¬ 
co dì cortesia, P/'n 
rpff'a moAf'n, vo¬ 
stra maestà 
mov’ muovere 
muel’ ma<*inaro 
muf manicotto 
I mu|’ muggire 
muk’ muco 
mult’ molto 
mur’ muro [re 
murmur' mormt>ra- 
mus’ topo 
muskor muscolo 
mustard' mostarda 
master martora 
muS’ mosca 
mut* muto 

N 

n tenninaz. del caso 
oggettivo 
nacr nazione 
nafi’ nuotare 
najbar* vicino 
najr chiodo 


najtlngal’ usigli lol.. 
nask’ dare alla luce 
nnfih ' ip nascere 
I natur’ natura 
naù nove 
naOz’ disgustare 
naz’ naso 
ne no, non 
nebuT nebbia 
neces’ necessarij) 
negoc’ coinniercij) 
neg' neve 
nek*nek nè-nè 
nenia di ne.ssuna 
specie I ragione 
nenial per nessuna 
neniam mai |go 
nenie in nessun linv 
nenie! in nessun 
modo 

nenies’ di nessuiio 
nonio niente |to 
nenlom’niente alTai- 
nenia nessuno 
nep’ nipote di av<i 
nepr’ immancabii’ 
nest’ nido jmente 
nev’ nipote di zio 
ni noi 

nie’ nicchia 
nigr’ nero 
nlvel’ livclh» 
nj' - dim. vezz. noni, 
masc. 

nobel’ nobile (sost.) 
nobl’ nobile (ag.) 
nokt’ notte 
nom’ nome 
nombr’ numero 
nord’ nord 
norm’ normale 
not' notare 
notar!’ notaio 
nov’ nuovo 
nu ebbene 
nub* nube 
nud' nudo 
nuk’ linea 
nuks’ noce 
nul’ zero 

numer* numero (di 
un giornale) 
nun adesso, ora 
nur solamente 
nutr’ nutrire 

O 

0 terminaz. del 80> 
stantlvo 


obe’ nbhi‘«lire 
obiekt' oggetto 
obi* indirà )*agg. nu¬ 
merale moltiplu*. 
obstin’ ostinato 
obstrukc* ostruzione 
odor* dar odore 
ofend’ offendere 
ofer’ sacrilicare 
ofic' impieg(» 
off spesso 
ok otto 

okaz’ accadere 
okul’ occliio 
okup’ (>(•<• u pare 
okzal’ acetosa 
ol di, e Ile 
ole’ idi o 
ornar’ arabista 
ombr’ ombra 
ombrel’ ombrello 
on’ — frazioni 
ond’ onda 

oni si (proli, indef.) 
onki’ zio 

onf — jiart. fot. att. 
op’ — numerali eol- 
lettlvi 

opini’ stimar»* elie 
or* oro 

orang' arancio 
ord' ordino 
orden’ decorazione 
(onorìtica) 
ordon’ ord ina n* 
crei’ oreeehio 
orf orfano 
orgen’ organo da 
chiesa 

orlenf oriento 
ornam’ ornare Ituro 
OS terminaz. del fu- 
osced’ shadigliar»* 
osf osso 
ostr’ ostrica 
of part. flit. pass. 

OV’ uovo 


P 

pac’ pace 
pacione’ pazienza 
paf’ colpo (fneib ) 
pag’ pagare 
paé’ iiagina 
pali’ jiaggio 
pan’ pa^ia 
pak’ imballare 
pai’ pallido 









palac’ palazzo 
paletr’ tavolozza 
palm* palina 
palp’ palpare 
pan' pano 
papag' pappa^rallo 
papav’ papavero 
paper’ rarta 
papiii’ farfalia 
par’ paio 

pardon' )>crd>>nar(> 
parane’ iian*iito 
parget’ jtavìnieiito in 
latino 

Parker’ a inoinoria 
parol’ parlare 
part’ parto 
parti’ partito 
pas’ passare 
paser’ passero 
pasi’ passione 
pask’ I’aH(|na 
past’ pasta 
pastec’ iiastieoio 
pastr’ jtrete 
pa§’ passo 
paSt’ pascere (tr.) 
pat’ padella 
patr’ Iladre 
pav* pavone 
pavlm’ pavimento 
pec’ pezzo 


pec’ pece 
•pedik’ pidocchio 


peg' ]iiccliio 
pek’ peccare 
pekl’ salare 
pel’ sca<'ciare 
peli’ oellìccia 
pelv’ nacino (anat.) 
pen’ sforzarsi 
pond' pendere 
penlk’ pennello 
pens’ jitMìsare 
pent’ pentirsi 
pentr’ dijuiiKere 
pep’KaiTirc ói<’cellj) 
per ner mezzo 
perd’ jiord(*re 
perdrlk’ pernice 
pere* perire 
perfekt’ perfetto 
perfld’ tradire 
perk’ pesi’e [iorsico 
peri’ perla |la 

perlamot’ madreper- 
permes’ [lermettere 
peron’ piattaforma 
persekut’ persettnì- 
perslk’ pesca [tare 


persist’ fuTsevi'i'an 
pes’ pesan* Ir.) 
pest’ pesti 


pet’ hi-.'^raro 
nfitnP hii-i.•chino 


petol’ hi rii. 

peromlz’ lampreda 
petrose!’ prezzemoli 
pez’ pesare (inIr.) 
pi’ pio 
pice* abeto 
pied* piede 
pig’ piea 
plk’ lun^rere 
plked* nieehetto 
pilk' )>alla((ia p:iuoeo 
pln* pino 
pinè’ pizzicare 
pingl' spilla 
pint’ pniita 
pìp’ lupa 
pipr’ pepe 
plr’ [lera 
pirit* ghiaia 
pirol* fringuello lìia- 
rino 

pist’ tritare 
plz' pisello 
plac’ {liazza 
plac’ inacere 
piad* piatto 
plafom soffitto 
pland’ idanta. suola 
planed’ ]>ianeta 
plank’ solaio 
plani’ piantare 
piastr* impiastro 
plaùd’ battere (fan 
scojioiare) 
piat’ jiiattiì 
plej’ il più (super.) 
plekt’ intrecidare 
pien’ pieno 
plend’ lamentarsi 
plet* vassoio 
plezur' piacere 
pii più (coitip.ì 
plor’ piangere 
piu di più 
Plug’ arare 
plum’ penn.'i 
plumb' piombo 
pluv’ iiioven- 
po in ra^:ione di 
poent' piinto(^iuocu 
polle’ polizia .|no 
•pollgon’ jfran sarace- 
polur’ lucidare 
poius* polo [de) 
polv’polvere di(stra- 
pom’ mela 


ponard’ piijiii.ile 
pont’ ponte 
popi’ pioppi! 
popol* popolo 
por’ per, a favon- di 
pord’ porta 
pork’ porco 
pori’ portare 
portref ritratto 
pOSed’ possedere 
post’ dopo 
posten’ posioiniil.i 
postuT esigere 
poS’ tasca 
poSt’ posta. j)ohI-hì- 
qua franco-hollu 
pot’ [lentola 
potenc' potenza 
pov' [totere 
prav’ che ha raRioiie 
precip’ precipua¬ 
mente 

preciz’ preciso 
predik’ |>redicare 
prefer' i)referìri? 
preg' predare Oa’l-l 
prem’ premere 
pren’ prendere 
pres’ stampare fca 
preskaO ijiiasi, iiicir- 
pret’ pronto 
pretend’ [iretendere 
preter’ oltre 
prez’ prezzo 
prezent’ pre.sentare 
pri riguardo a, di 
prlmol’ primavera 
princ’ ijrincipe 
princip' massima 
prlntemp’ primave-| 
privai’ ju-ivato jra' 
prò per. a causa di ! 
procent’ percentuale 
produkt’ produrre ' 
profund’ i'rofondi* 
progres’ progredire ' 
prokrast’ ritardare 
prokslm’ prossimo , 
promen’ iiassejrftiare! 
promes’ promettere 
propon' pro|)orro 
propr' proprio ì 
prospsr’ riuscire 
prov’ esperimeiitarel 
provìz' provvedere 
prujn’ brina 
prun’ pruj^na 
pruni’ [irestare 
pruv’ provare,dimo-| 
strare 


pubhk' pubi,li,,, 

.. Iln,-t. 

PUp PIIKIK, 
pul pulce 
pulm' p,,Ini.,111. 
PulV polvere uj-, 

spanti. 

pulvor- (inlver,. (i, 

ttPMPl-c) 

pumlk' )i(iinj,,. 
pump' pi,Hip,-1 
pun’ piiiiin, 
punk! plinto 
punf iiicrloHo 
pup' li;iinll,,|;i 
pur’ |,nrn, iiolto 
pus' pus. iiniiT-i,, 
PUS' s|iiiiK''n, 
putor' |illi'/.,ll;l 
puf IKlZZO 
putr’ iin|,iifiiiliic 


rab l uliiirc (.1 furza 

rabaf ri li, issi, 
raben’ r.ihbino 
rabof piallare 
rad’ nulla 
radi’ raffKùi 
radik' radici, 
raj’d’ cavalcare 
rajf diritto 
rakonf raccontare 
ramp’ strisciarli 
ran' rana 
rane’ rancido 
rand' inaririiio 
rap’ rapa 
rapid’ raiiìdo 
raporf rapportare 
rasf rastrellare 
raf ratto (aniiii.) 
raOk' ranco 
raùp' lirncii 
rav' ra|iirc iflM:.i 
raz’ far la liarlia 
re di ritorno 
reg’ governare 
regai' convitare 
regn’ In stalo 
re|ul’ regola 
reg' re 

rekomend' ri.- 

inaiidarc 

rekompenc' riconi- 
pcnsaru 
rekruf recinta 
rekl' diritto (agg.) 
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Ii-er rotaia 
Ifembur’ imluittiru 
Jrempar' basi ione 
jLfen* ia*ii«“ 

Ircnkont* iiicniilranv sag' rna’cia 
Fronvers’ rinvoltare sag’ 

|r 3 SpDnd’ risjKindvre} sap;ae’ salarti 
Irest' restare 
f raV rote 
rov* fa 11 tasti varo 
' rezerv’ riservare ' 
rozln’ resina 
rozuitat* risultato 
rib‘ ribes 
rlboT ribellarsi 
ricev' rieevere 
ri£’ liia'o 
rld’ riiiere 
rifug* rìtroverarsi 
rlfuz’ ritlintare 
rlgard’ ^iiardare 
rigid’ riabbi 
rigr eliiuderoaehia- saOc salsa 


sabat’ sabato 
sabr sabbia 


saK' sacco 
sakr’ osso sacro 
sai' sale 
salajr’ salario 
sallk’ salice 
salm* salinoli'- 
salt’ saltai*'* 
i saluV saliit-ire 
' sam' ined'-sìino 
san’salute 
sang' sangue 
sankt’ santo 
i sap’ sapone 
! sark’ sar<-fiiare 
1 sat’ sazio 


vistello 
rikolt’ racco^rlltì 
rliat’ ri ferirsi a 
rim’ rima 
rimark’ notare 
rimed’ rimedio 
rimen’ ct)rreKKbi 
ring’ anello 
rip’ costola 
ripet' ripetere 
ripoz' riposare 


sav' salvare 
sci’ sapere 
selene’ sci'*n7.a 
sclur’ scoiattolo 
$6 se 
seb’ som:<» 

I sed ma 
‘ seg’ secare 
seé’ sedia 
sek’ secco 
, sekal’ serrala 


risk' arrischiare 
risort’ molla 
river fiume 
rivcrenc’ riverenza 
(saluto) 

riz' riso (piani . 1 
red' rada 
romp’ rompere 
rond’ rotondo 
renk’ russar - 
ros' rujriada 
rost’ .arrossire 
roslr’ proboscide 
rot' comj'agnia unii) 
roz’ rosa 

I tp rozari’ rosario 
nib’ rottami 
ruband' nastr») 
ruben’ rubino 
rug' rosso 
rukf ruttare 
ruT far ndolare 
rum’ rhum 
rust’ lare IrruKtcini- 
ruz' astuto 


seks’ sess«> 
sekv’ seguire, 
sei’ sella 
selakt’ siero 
sem’ seme 
semajn’ settimana 
sen senza 
sene' sensi» 
send’ mandar-- 
sont' sentire 
sep sette 
sere’ een‘are 
seri’ serie 
serioz' serio ■* 
serur’ serratura 
serv’ servire 
ses sei 
sever’ severo 
sezon’ st'igloiie 
si si (proli, riti.) 
sibl’ sibilare 

Sid' sedere 
sleg’ assiaii.are 
slgel’ sigillare 
sign' segno 


slgnlf’ signilleare 
s^lab’ sHIab.a 
silent' t.aeere 
sìlik’ selce 
silk' seta 
slml' seimmia 
simll’ simile 
slmpl' scMìiplice ^ 
sincer’ sim*ero 


I staci’ stazione 
stai' stalla |e)iii> 
' stamp' b'dlo, mar- 
stan’ stagni» 
standard’ bandiera 
stang’ stanga 
star’ stare dritto 

. Stat’ StnltO 

i steb’ pungere 


singult’ singhiozz:i-i stel’ stella 


riproc’ rimproverarel seke’ anatomizzare 


sinlor’ sign(»re 
siring’ lillà 
sltel’ seeebio 
situaci’ siin.azione 
skabi’ rogna 
skal' .scal i idi mìs. i 
skapol’ omoplata 
skatol' scatola 
skerm’ scliermire 
skz’ schizzare 
skolop’ beec.’iecia 
skrap’ raschiare 
skrib’ .scrivere 
sku’ seilotefe 
skulpt' scolpire 
skvam' s«jnam't 
sobr’ sobrio 
soif aver sete 
so)l' soglia j 

sol’ soli» I 

soien’ solenne 
solv’ sciogliere , 

somer’ estate ' 

son’ suono 
song' sognare 
sonor’ rism»nare 
soplr’ agognare 
sorb’ assorbire 
sorc' streghila* 
scrt’ sorte 
sovaé’ selvatico 
spac' spazio 
spec' specie 
spegul' spiccino 
sport’ espello 
spoz' ca ’ in¬ 

troito, ri' Nprz' o 
spesa 

spie’ specie (aroin.ì 
splk' spiga 
spin’ spina dorsiiJe 
spinac’ s|dii lel 
spir’ rt-spirai'O 
spirit’ spirito 
spong’ spugna 
sprit’ spiritoso 
spion* sprone 
sput’ sputare 


sterk’ letame 
stern' distendale 
stertor’ rantolare 
strab* essere guercio 
strang’ strano 
strat’ strada 
stroc’ tendere jgare 
strek' far riglie. ri- 
strig’ gufo 
I strik’ sci(»pero 
I stri’ striscia 
struktur' strnltnra 
strut’ struzzo 
I stup’ stopi'a 
I sturg' slori'Uie 
sturn’ stornello 
sub sotto 
subit’ subitaneo 
I sue' siieeliiare 
I sud’ sud 
sufer’ sob ri re 
sufic’ sufHeiente 
sufok’ solToeare 
I suk’ succo 
sukeen’ ami»ra |so 
I sukess' aver smres- 
1 suker’ zucchero 
j sulk' solco 
sun’ sole 
sup’ zuppa 
super ai di si»pra 
supoz' su(»porre 
supr’ superiore lag.) 

, sur su (che posa) 

Isurd’ sordo 
surtut’ soprabito 
suspekt' s<»si»eflare 
svai' intromettersi 
per un matrinu»- 
sven’ svenir** Ini*» 
sving' dondolare 


Caf’ pecora 
I Sajn’ sembrare 
1 £ak' scacco (giuoco) 

_ ^ fiancel’far vacillare 

stab' stato nwiggiore &ané’ cambiare (tr.) 
stabi’ trespolo 1 fiarg’ caricare lurm.) 
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Saré' l'arirare 
èat’ aliniaro 
Saùm' srliiuiiia 
Sei’ guscio 
Selk’ brctelU* 

Sere’ scherzare 
Si ella 
Sild’ .scudo 
Slm’ iiìuffire 
SInk’ prosciuttu 
Sip' nave 
Sir’ str.'u'cìaiv 
Sirm' jiroteK^^ere 
Slim’ niellila, viscoso 
Slos’idi indoro a chia- 
Smir’ u liniere |vo 
Sov’ sidiiKore (facen¬ 
do scivolare) \ pala 
Sovel’ racconilier con 
Spar' ris[>arnnare 
Spin' filare 
Spruc' zainpillaro 
Srank’ armadio 
SraOb’ vite 
Star acciaio 
Stel' rubare 
Stof’ stoffa 
Sten’ sass») 

Stop’ turare 
Strump’ calza 
Stup’ scalino 
Su’ scarpa 
Suid’ dovere (essere 
debitore) 

Sultr' sjKiIla 
Sut’ versare (solido) 
Svel' rigonfiarsi 
Svit’ sudare 

T 

tabel' tabella 
tabi’ tavola (mobile) 
tabul’ a.sse (tavola) 
tacment’ distacca¬ 
mento 
tag' KÌ<>rno 
tajlor’ sarto 
tamen pure, ma 
tapef tappezzeria 
tapis' tappeto 
tas’ tassa 
taùg’ valere 
tavol* fila strato 
te’ tè 

ted’ tediare 
teg' ricoprire 
tegment' tetto 
teks' tessero 
teler’ tcuido (ntcns.) 





tomp’ tempo 
ten' tenere 
tend’ tenda * 

tenden' tendine 
tent' t«mtare 
ter’ terra 
tern’ starnutare 
terur’ tern)re 
testud' testu)jj?ine 
tia tale snecie di 
tial ijuiiuìi, i»erchè 
tlam allora 
tie là, colà 
tiel così 
ties di cui 
tlkl’ solleticare 
tim' temer 
tine’ ti^n 
tint’ tinti 
tio ciò 
tiom tan 
tir’ tira rei 
tlu fiuolUi 
tol’ tela ' 
toler’ t<dlerar<^ 
tomb’ tomba ■' 
ton‘ tono 
tond’ tosare 
tondr’ tuono 
tord’ torcere 
torn* tornire 
tornistr' zaino 
tra atiraver.so 
trab’ trave 
traduk’ tradurre 
traf raKKÌu*‘K«i‘e 
trakt' trattare 
tranc’ tap:liare 
trans al di là 
tre assai 
trem’ tremare 
tremol’ tremula 
tren’ trascinare 
trezor’ tesoro 
trikoV maglia 
trink’ bere 
tritik’ Irnmento 
tre troppo 
tromp' iiiKannare 
trot’ trotUire 
trotuar' marciapiedi 
trov’ trovare 
tru’ buco 
trud’ ìmjiorre 
trumpet’ tromba 
trunk’ tronco 
tub’ tubo 
tuber’ bulbo 
tuf’ ciocca 
tu] tosto (av.) 


tuk' pannidino 
tur’ torre 
turd' tordo 
turment’ tormento 
turn’ volgere 
tus’ tossire 
tuS’ toccare 
tuf tutto. Intero 

u 

u termin. dell’ ini 
nerat. e so^^iun. 
u|* ogKvtto cli« 

contiene cosa o 
■v-Cld lezione 
ry pe rson a co 11 

^^fatiì^uiialità 
glcefOiTcera 
Ufin’ su/Asso inde- 
'' termritafi 
umbilik* ombelico 
ung’ iinKl/ia 
unu luio / 
urb’ clttÀ^ 
urs’ or^ 
tirtlk’x^tica 
us termin. del cond. 
uter’ matrice 
util’ utile 
uz’ usare 
uzurp’ usurpare 


vag vaK*’>i*e 
vaks’ cera 
vai' valle 
vallz’ valigia 
van’ vano 
vang’ vanjja 
vapor’ vapore 
varb’ arruotaru 
varlol’ vainolo 
varm' caldo |no) 
varf curare (bambì 
vasf vasto 
V21Z* vaso 
vejn’/veiia 
vek’ sve^tliare 
vel’ vela 
velk’ appassire 
velur’ velluto 
ven’ venire 
vend' vendere 
vendred’ venerili 
venen' veleno 
ven|' vendicare 
venk’ vìncere 
venf vento 


vento!’ ventilar© 
ventr' ventre 
ver’ vero 
verd’ verde 
verdlgr’ verderame 
verk’ comporre 

, (opera) 

verm verme 
vers’ verso 
verS’ versare(tlui,i,,v 
veruk’ verruca ’ 
vesp' vesfai 
vesper’ sera 
vesperf idpistrelh» 
vesf vestire 
vestìbr vestibolo 
vedf panciotto 
vef scommettere 
veter’ tempo (tempe¬ 
ratura) leolo 
vetur’andare (in vei- 
vezik’ ve.scica 
vi voi 

viand' carne 

vie’ turno, ordine 

vid’ vedere 

vidv’ vedovo 

vilag’ villaggio 

vin’ vino 

vinagr’ aceto 

vìntr’ inverno 

vlol’ violetta 

violon’ violino 

vip’ frusta 

vir’ nonm, maschio 

virg’ vergine (ag.) 

virf virtù 

vitr’ vetro 

viv’ vivere 

vizai’ viso 

voè’ voce 

voj’ via 

vojal' viaggiare 
vok’ chiamare 
voi’ volere 
volonf volentieri 
volupf vcdnttà 
volv’ rotolare, avvol¬ 
gere 

vorf parola 
vosf coda 
vulp’ volpe 
vultur’ avvoltoio j 
vund’ ferire ^ 

« 

z i 

. J 

zon cintura 5 

zorg’ avere cura di : 
zum’ ronzare J 

i 
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ISTITUTO LIGURE D’ESPERANTO 

(Salita Pollaiuoli, 13-4 - Genova). 


Fu fondato nel marzo 1911 dall’ Unione Enpemnlifiln 
denorem per dare un serio indirizzo al sano insegnamento 
(lell’Es|)eranto. Ha lo scopo sopratiitto di formare dei buoni 
insegnanti il' Ksperajito onde poi introdurlo nelle scuole. 

Esjìliea la sua aziono speeialmenti> in Liguria. 

Ha già un buon mieb'o di valenti insegnanti. 

Onde permettere a tutti coloro elio abitano lontano dai 
centri ove verranno fatti corsi promossi dall’Istituto, ha 
stabilito una serie di lezioni jier eorrifiponflenzi’i secondo il 
sistema americano. 

Il corso per corrispondenza è di Ift lezioni e costa lire 
dieci, da inviarsi per cartolina vaglia all'Istituto Ligure 
di Esperanto, Salita inoliai noli 134. Genova. 

Ogni scolaro riceve dei temi graduati da fare, e via 
via gli vengono ritornati corretti con tutti i suggerimenti 
del ea.so; viene istruito sull’organizzazione esperantista, 
.sulla letteratura, eco.; alla fine del corso, se il risultato è 
stato buono, riceve un diploma di a)iprendimento {atesto 
pri lernado). 

A cura dell’istituto verranno fatti ilei corni estivi ncee^ 
levati della durata di pochi giorni a cui potranno [ìrender 
parto (|uanti ebbero già modo di studiare l’esperanto o da 
soli o per mezzo di corsi elementari e desiderano perfezio¬ 
narsi per poi darsi all’insegrtamento di ((uesta lingua. Detti 
corsi saranno specialmente riservati ai maestri. Sarà bene 
che chi desidera prendervi parte ne renda edotto l’Istituto 
per tempo onde si possa stabilire l’epoca adatta. 

L’Istituto si assume anche la traduzione di entH^ojlii 
e. rec'ame oonnneroia'i. 

Per ogni schiarimento rivolgersi in .Salita Pollaiu li 
134, Genova. 
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Itala Esperanto-Asocio (I. E. fl.) 

Associazione Esperantista Italiana 

Comitato Centrale: GENOVA - Salila Pollaiuoli, 13-4. 

Come dice lo Statuto, che riportiamo, 1’ I. E. A. lia lo scopo 
di coordinare e promuovere lo iniziative di esperantisti o di 
gruppi por diftoudere in Italia la lingua internazionale 
ausiliaria neutra Esperanto. È divisa in comitati regionali 
indipendenti, formati dai raiipresentanti delle società esj.e- 
rantiste della regione. IJITmotte Enperanlmln (lenovcae in- 
sieiue con i rappresentanti dello altre società liguri, forma 
il Comitato Centrate il (juale non ha altro scopo che di 
raccogliere e distrihuire il lavoro alle singole sezioni o 
comitati regionali autonomi. L’i. E. A. è stata fondata in 
seguito al Secondo Congresso esperantista italiano che ebbe 
luogo in (denova nel .^[aggio Itili. La quota annua di as- 
•sociazione dà diritto all’organo ufficiale dell’ 1. E. A.. Vllahi 
Efipermìthìlo. che esce il 20 di ogni mese in tìenova 
e riferisce intorno al movimento esperantista in Italia ed 
all’estero. 

La tassa minima di lire due permette a tutti quanti 
si dedicano allo studio dell’Esperanto di farsi soci della 
I. E. A. e di tenersi al corrente del movimento, dando nello 
stesso tempo un forte impulso alla associazione nazionale 
che vuole in breve tempo raggiungere la potenza di quelle 
estere. 

Cgni italiano che si dedica allo studio dell’Esperanto 
che vuole perfezionar.si e nello stesso tempo contribuire 
all’opera attiva di propaganda della nostra cara lingua, 
deve farsi socio della I. E. A. 

Sezione Comn^erciale. 

Onde facilitare le applicazioni pratiche della lingua 
ausiiiaria al Commercio, l’I. E. A. ha stabilito nel suo 
seno una sezione commerciale che verrà ad essere formata 
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dell? sozioni coiniuercialì di ooinitati regionali che aii- 
draimo formandosi. Onesta sezione organizzerà im servizio 
speciale di informazioni commerciali mettendosi in rela¬ 
zione con le consorelle estere, un ufiicio di traduzioni va- 
lendo.si dell’opera degli Istituti regionali; si curerà della 
ditfnsione di circolari e reclami commerciali in Italia e l 
all'estero e di tutte (juelle iniziative die possono servire a 
fare conoscere i principali prodotti italiani all’estero va¬ 
lendosi della lingua au.siliaria Esperanto. 

Statuto della “ Itala Esperanto-Asocio 

.Srt. I. — It fondata un' fiala Eaperantn-Annoio, (T. E. A.) avente 
per iscopo di coordinare e promuovere le iniziative ed il lavoro di 
esperantisti e di Krnppi per la diffusione in Italia della lingua ausi- 
liaria internazionale neutra Esperanto. 

■Art, 2. — if I. E. A. si mantiene estranea ad ogni e qualsiasi ma¬ 
nifestazione religiosa, sociale e politica. * 

Art. 3. — 1.' 1. E. A. è formata di esperantisti e di gruppi che vi 
fanno adesione. 

.Art. 4. — l^a quota annua è di h, 2, indistintamente, da.pagarsi 
all’atto delta inscrizione; essa dà diritto al giornale Itala Kaperanlialn, 
<)rgano ufficiale della 1. E. A. 

Art. 5. — L’l.E.A. è divisa in comitati o sezioni regionali autonome. 

.Art. fi. — Il Comitato regionale è formato dal Presidente. Segreti- 
rio e Cassiere deila Società che è sede del Comitato; più dal i*residente 
o da un rappresentante debitamente eletto, per ognuna delle società 
aderenti. 

Art 7. — Nelle regioni ove esiste una sola società, il consiglio 
della società forma il comitato, fino a che non si formino altre società. 

Art S. — Ui sede centrale della 1. E. A. sarà [iresso un comitato 
regionale e potrà esser cambiata quando il comitato centrale lo ritenga 
necessario. 

Art 9. — Ogni Comitato regionale si fa rappresentàre da un suo 
membro nel comitato centrate. 

Art 10. — 1 rappresentanti dei comitàti regionali si radunano ove 
e quando lo ritengano necessario; ad ogni modo almeno il giorno 
avanti il congresso. 

Art 11. — L’I. E. A. raduna tutti gli anni i suoi sociesi congresso 
in una città d’Italia, allo scopo di far conoscere i soci tra di loro, di 
promuovere ed incoraggiare la propaganda in <|Uella regione e di por¬ 
tare nuove idee per la propaganda. 
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“itala esperantisto,,. 

È [organo ufliciale deH’Iiala Esperanto-Asorio rr F A i 

ipssplgaissl 

inn.ìsto 1 unico giornale esperantista italiano. ^ 

115-4i^ollaiuoli. 
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Dicollare questo tagliando su una cartolina vaglia indirizzandola: 

ESPERANT0"AS0CI0 ~ Salita PollaiuolL 13 - GENOV 













Lìlirì specialmente raccomandati. 


Vortaro de Esperanto di Kabe, coiii|iletamentc in Esperanto I,. 4. — 

Fundamenta Krestonaatio del D.ro Zamenhof. — (il [óù neces¬ 
sario libro di lettura).3. 50 

Vocabolario Esperanto-Italiano di 0. l'uceinelli . . . , I. 50 

Esperanta BIblloteko Internacla — Of^ni lihrutki ha da 40 a 50 
l>ai^ine di testo; ne sono Kià stati pubblicati 21 libretti 
e la collezione continua; formerà la biblioteca espe¬ 
rantista più interessante e più a buon mercato. Ogni 
libretto costa.. 0. 25 

i\, t - Lefjolihreto de .1. Horel. 

.. 2 - J-'abeloJ rie ^AntlcrHOn, Iradukitaj de Fr. Skeel- 

- (iiorlìng. 

_ 2 - nona Sinjorino, novelo de Orzeszko, tradukìta 

el pula lingvo de Kabe. 

..4 - JltisaJ rakonloj de Mainili Sibirjak, tradukitaj 

de N. Kabanov. 

„ 6 - Orni Kihoto rie la Manco en Barceìono, traduk- 

ita de Fr. l'u,julà y Valles. 

,.5 - t:ì la Bibita, tradukìta de D.ro L. L. Zamenhof, 

„ 7 - Bl JJramoj, tradukitaj de D,ro L, L. Zameiiliof. 

.8 - Bl KnmeriioJ, esperantigitaj de D,ro Zamenhof. 

..9 - PraMikn fraznro, de J. Borei. 

„ 10-11 - Jripnnaj raUontoJ, el japami lingvo, kiiiiinetis 
Cif ToSio. 

, 12 - Benperanfoj, tradukita el uorvega lingvo de 

O. Bùnemann. 

.. 13 - BatparaJ rakonloj, el bulgara lingvo, tradnkis 

At. D. Atanasov. 

,. 14-15 - Awioro kaj Peihe, el latina lingvo tradnkis 
Emilo l'feffer. 

IO - Komeroa korespondo, kunmetis J. Borei. 

.. 17 - h'onailoj pri Higieno, tradnkis J, Borei. 

., 18 - i-n Bega rie la Ora Bioero de John Ruskin, tra- 

diikis Jvy Kellerman. 

.. IO - ò'i/yoro Herkules, el germana lingvo, tradukls 
H. Arntz kaj M. Biitiii, 

. 20 - l.n iMsla Usonano, el la angla lingvo, tradukis 

Lehman Wendall. • 

.. 21 - Jfnn.onrnJ J?a7i-on<oj di Fereilc Herczeg tradukis 

A. Panajott. 








COOPERATIVA ESPERANTISTA ITALIANA 

' GENOVA - Salita Pollaiuoli, 13-4 - GENOVA 


Ha lo sco}>() di fbriiin> all’I. E. A. ed ai suoi coiiiitaH 
i mezzi necessari per la propaganda od applicazioni iiratii-lie 
doli'Plsporanto. Si cura della jiubblioazione e vendita di 
gi-aminaticlio e libri di apprendimento dell’Esjieranto. Ha 
un eaiiittvle illimitato e le sue azioni sono di lire paga¬ 
bili in rate mensili di lire ó. Ha la sua sede iirinciiiale in 
Cienova (Salita l’oliai noli, 13-4) ma occorrendo aprirà suc¬ 
cursali in altre città. 


LIBRI NECESSARI 
per l’jippreiidimento dell’ Esperanto. 

Manuale completo per lo studio della lingua 
internazionale ausillaria Esperanto del Dott. 

A. Stromboli - 2.a edizione riveduta e cor¬ 
retta. — Ijibro completo di 3lH) pagine, for¬ 
mato Mono (tascabile) con esercizi gramma¬ 
ticali, lettura, vocabolario espm-anto-italiano 
comideto, riassunto del vocabolario italia¬ 
no-esperanto. — Interessante prefazione sul 
problema della lingua ausiliaria e sulla 
storia dell’Esperanto. — Edib) dalla Coo])e- 
rativa Esperantista Italiana per iniziativa 
della Associazione Esiierantista Italiana . L. I. — 

Vocabolario Italiano - Esperanto del Sacerdote 
l’rof. (ìiacomo iMeazzini - 2.a edizione com- 
jdetata e corretta . O . . . 2.50 








